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di Renzo Guffanti

Le tappe dei 50 anni della Cassa dei dottori commercialisti

LaCassanazionaledi pre-
videnza e assistenza
dottori commercialisti

(Cnpadc) è nata nel 1963 co-
me ente di diritto pubblico
ma, sulla base del portato
normativo del decreto legi-
slativo 509/1994, si è trasfor-
mata nel 1995 in associazione
di diritto privato, sua attuale
veste giuridica.

Dal 1995, quindi, Cnpadc
svolge la sua funzione di pre-
videnza e assistenza a favore
dei dottori commercialisti,
iscritti agli Albi professiona-
li, edei lorofamiliari, in auto-
nomia organizzativa, gestio-
nale e contabile, sotto la vigi-
lanza dei ministeri del Lavo-
ro e dell’Economia e senza
usufruire di finanziamenti
pubblici.

Il concetto di autonomia
non è quindi quello della im-
maginificazonafrancadaindi-
rizzi e controlli (che, anzi, og-
gi si sostanziano in un com-
plesso sistema), ma quello di
una vigilata autosufficienza
gestionale passa attraverso la
capacitàdell’entedimonitora-
reneltempogliequilibristrut-
turali e, se del caso, adottare
provvedimenti regolamenta-
riadeguatiadassicuraredetta
autosufficienza,anchenell’in-
teresse degli iscritti a venire,
sempre nel rispetto dell’ade-
guatezza dellaprestazioni.

In altre parole, per la Cas-
sa dottori commercialisti la
vera e significativa autono-
mia non è tout court quella
formalmentegarantitadalDl-
gs 509/1994, ma è quella rag-
giunta e conquistata con i sa-
crifici dell’intera categoria,
senza aiuti esterni, attraver-
so anni di gestione e provve-
dimenti oculati e previdenti,
a partire dalla fondamentale
riforma del 2004.

C’è però un paradosso tut-
to italiano.

Adispettodellapretesaten-
sione del legislatore e dell’as-
seritosentirecomuneneicon-
fronti del necessario equili-
brio degli enti previdenziali –
talvoltatacciatidiinerziastra-
tegica rispetto al mutare delle
dinamiche previdenziali ed
economiche, con il conse-
guente rischio di maggiori fu-
turi oneri sociali a carico del
sistema – assistiamo ultima-
mente a un fenomeno di se-
gno contrario: alle Casse di
previdenza non si chiede
"semplicemente" di pagare
adeguate pensioni e prestare
idoneaassistenzasenza"pesa-
re" sul sistema, né – semplice-
mente–sichiededicontribui-
re al medesimo con il paga-
mento di rilevante (e doppia)
imposizione.

Con l’inserimento quasi
dieci anni or sono delle Casse
professionalinell’elencoIstat
delle Pubbliche amministra-
zioni (elenco la cui funzione
sarebbe quella di individuare
isoggetti icuiconticoncorro-
no alla costruzione del Conto
economico consolidato delle
Amministrazione pubbliche)
egrazieall’usocheditaleelen-
co il legislatore reiteratamen-
te ha fatto e continua a fare, si
sta imponendo alle Casse in
viapressochésistematical’as-
soggettamento a normative
pubbliche che talora si tradu-
conoaddiritturainulterioriri-
versamentiepagamentiavan-
taggio del sistema pubblico e
a svantaggio delle platee pre-
videnziali assistite.

Condizione comprensibile
se leCassevivesserodi finan-
ziamentipubblici,macherie-
scefrancamente incongruen-
te laddove le stesse si devono
sostenere,peresplicitaprevi-
sione normativa, in piena au-
tonomiagestionale, senzaco-
sti per il sistema.

Inquestosenso–esemplifi-

cativa di quella che ormai ap-
pareunaveraepropriaderiva
legislativa–è la recenteappli-
cazione alle Casse di previ-
denza della cosiddetta spen-
ding review, ancora una volta
inforza diquella«capacità at-
trattiva» al sistema pubblico
dovuta al citato elenco Istat,
con la conseguenza che alle
Cassevengonoimposte«ridu-
zioni di costi» (non sostenuti
né finanziati dal sistema pub-
blico, e indipendentemente
dalla loro coerenza gestiona-
le),conobbligodi...versareal-
lo Stato il differenziale forzo-
samente«risparmiato»...

E non è tutto. A quanto illu-
strato sopra si aggiunge infat-
ti il confuso accatastamento
di miopi interventi giurispru-
denziali, spesso a protezione
didirittiacquisitiespessocon
poca attenzione a quelli delle
generazioniavenire,voltia li-
mitare o depotenziare il pote-
redeglientidiapportarequel-
le modifiche ai propri sistemi
previdenziali finalizzate a ga-
rantirne la sostenibilità finan-
ziaria nei termini imposti dal
legislatore,conriforme,peral-
tro, sempre necessariamente
approvate dai ministeri vigi-
lanti con specifici decreti.

Schematizzando, quindi:
1 il legislatore del 1994 – con
interventostrutturaledipoli-
ticaeconomico/previdenzia-
le – ha attribuito alle Casse
un’autonomia regolamenta-
re e operativa volta alla ge-
stionedellacosaprevidenzia-
le da parte delle medesime

senzacostiper il sistemapub-
blico e senza finanziamenti
del medesimo;
1 il legislatore di oggi, con in-
terventi atomistici e di mo-
mento, legge come interes-
sante area di contribuzione
al sistema pubblico quell’au-
tonomia ed il connesso e re-
sponsabileaccumulodelle ri-
sorse necessarie a pagare le
pensioni future (e non solo
quelle di oggi);
1 giurisprudenza non margi-
nale sta interpretando l’auto-
nomianormativo-regolamen-
taredelleCassecomenonpie-
namentelegittimanteadinter-
venti sui propri sistemi di re-
gole, nemmeno nel rispetto
delrapportotracontributipa-
gatieprestazionepensionisti-
ca attesa, a prescindere dalle
approvazioni e dai vagli mini-
steriali e dagli equilibri finan-
ziari degli enti.

Il quadro che se ne ricava
è quello di un’autonomia
«imperfetta», connotata da
doveri non pari, e non per di-
fetto, alle responsabilità at-
tribuite agli enti, mentre –
dato che la cosa non sostan-
zia un generico «braccio di
ferro» tra poteri e interessi
contrapposti, ma si gioca sul
filo del diritto degli associa-
ti a sistemi previdenziali
equi e sostenibili – l’auspi-
cio è che per il futuro le Cas-
se possano orientarsi nella
loro missione costituziona-
le riferendosi a punti cardi-
nali meglio definiti.
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L’appuntamento di giovedì
Federica Micardi

Laprevidenzadeiprofessio-
nisti ha bisogno di avere
un’identità definita. Que-

sta necessità, emersa in diverse
occasionidaquandoleCasseso-
no state inserite nell’elenco
Istat "a fini statistici", diventa
oggipiùstringente.

Lacrisidegliultimiannihain-
fattiaccentuatolatendenzadel-
lo Stato a cercare soldi dove ci
sono,enonsipuònegarel’appe-
alcheesercitailpatrimoniodiol-
tre50miliardidieuroaccumula-
to dalle Casse a garanzia delle
pensionideipropri iscritti,oltre
duemilionidiprofessionisti.

Proprioalloscopodi"garanti-
re" queste future pensioni la ri-
forma Fornero (Dl 201/2011) ha
imposto agli enti di previdenza
privati di avere un equilibrio a
50anni.Tempoconcessoperal-
linearsiainuoviparametri:nove
mesi. La risposta degli enti non
sièfattaattendere,deliberediri-
formasonostate fatte coninter-
venti sull’età pensionabile, sul
contributosoggettivo,sulmeto-
dodicalcolo–sièampliatalapla-
teadichiadotta ilsistemadical-
colocontributivo–sulcontribu-
to integrativo. Una lungimiran-
za che non ha un analogo nella
previdenza pubblica. Il motivo?
LoStatoneègarante,quindiuna
tale prudenza non è necessaria.
Se ne dovrebbe dedurre, dun-
que, che la previdenza dei pro-
fessionisti è privata. Non deve

gravare sulle casse dello Stato e
per questo deve dimostrare di
avereleforzenecessariepersta-
reinpiedidasola.

Però quando si tratta di "fare
cassa" gli enti privati diventano
improvvisamentepubblici.L’ul-
timoclamorosocasoriguarda la
spending review (Dl 95/2012),
estesa a tutti gli enti inclusi
nell’elenco Istat: le Casse devo-
nosottostareairisparmiimposti
alle amministrazioni pubbliche
e riversare allo Stato quanto ac-

cumulato grazie ai tagli; non si
tratta di una cifra consistente
(per la Cassa dei dottori com-
mercialisti si stima saranno
393milaeuronel2013)maèunse-
gnaleallarmante.

Oggi la preoccupazione degli
enti di previdenza privati è con-
centrata sull’adeguatezza delle
pensioni dei professionisti, pro-
blemasucui loStatoperoranon
èintervenuto.Ilrapportotral’ul-
timo reddito da lavoro e l’asse-
gno pensionistico tra vent’anni
difficilmente potrà superare il
40%(perlepensioniinessereog-

giarrivaal70%),conunadispari-
tàditrattamentotravecchienuo-
vi iscritti che sta creando una
fratturatralegenerazioni.

E i tentativi fatti dagli enti per
ridurrequestedifferenzesisono
scontrati con la giurisprudenza.
Uncasonotoèilcontributodiso-
lidarietà introdotto dai dottori
commercialisti sulle pensioni
piùriccheper "addolcire" ilpas-
saggio al sistema contributivo,
bocciato dalla Cassazione. Uno
stopdifficiledacapire,soprattut-
toquandoilcontributodisolida-
rietà introdotto dalla riforma
Fornero sulle pensioni pubbli-
cheeprivate,daconvogliarsinel-
le casse statali, è invece legitti-
mo.Pernonparlaredelcontribu-
todi solidarietà dell’1%,previsto
sempre dalla riforma Fornero,
che i pensionati vengono obbli-
gati a versare all’ente privato in
cui sono iscritti se questo entro
settembre2012nonriuscivaaga-
rantire la stabilità a 50 anni. Due
interventi possibili grazie a nor-
medilegge,masaltaagliocchila
"disparità di trattamento" tra le
diverseCasse.

Unaltroproblema,acutizzato
dalla crisi, riguarda la necessità
di un welfare delle professioni.
LeCasse hanno più volte aperto
allapossibilitàdiunwelfarecon-
diviso,cosìdasfruttareleecono-
mie di scala, e i soldi necessari
potrebberoarrivaredaunatassa-
zione delle rendite pari a quella
applicata alla previdenza com-

plementare(11,5%).LeCasse,in-
vece,vedonotassatiipropriren-
dimential20%comeunqualsia-
siinvestitoreprivato.Adifferen-
zadiquest’ultimo,però,nonhan-
nolastessalibertàdi"movimen-
to" perché devono attenersi a
comportamenti prudenziali e a
regole stringenti per contenere
ilrischio.Ilrisultato:siabbassail
rendimento medio a scapito del
montanteindividuale.

Oggi emerge chiaramente la
necessità delle Casse di avere
norme chiare per mettere in at-
tostrategiedilungoperiodovol-
te a garantire nonsolo la stabili-
tà ma anche l’adeguatezza. L’in-
certezza,dicontro,creadifficol-
tà gestionali e mette a rischio la
governabilitàdelsistema.

L’interesse pubblico della
previdenza privata non è in di-
scussione, e questo giustifica i
diversi livellidicontrollocuigli
enti sono soggetti, ma la natura
delle Casse deve essere defini-
ta: secondo il Dlgs 509/94 han-
nouna«personalitàgiuridicadi
dirittoprivato»se,però,sideci-
de di considerarli "enti pubbli-
ci" devono essere tali a tutti gli
effetti, e quindi soggetti sì alla
spending reviewma anche eso-
nerati dalle imposte dirette e
dall’imposta di bollo che nel
2012 hanno garantito all’erario
circa 26 milioni di euro da parte
dellasolaCassadeidottoricom-
mercialistiedesperticontabili.
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LA GIURISPRUDENZA
L’orientamento
dei giudici riduce
la legittimità
degli enti a decidere
sulle proprie regole

ANALISI

Enti privati. Inclusi nei target di risparmio fissati per il pubblico, ma senza garanzie per l’adeguatezza dei futuri trattamenti

Per leCasseautonomiafrenata
Necessarienormechiarepermettere inatto strategiedi lungoperiodo

L’appuntamentodi giovedì,aRoma, offriràanche l’occasionepercelebrare il50˚anniversariodellaCassanazionale dei dottoricommercialisti
(Cnpadc).Nel grafico le tappefondamentali dalla legge istitutivadel 1963e lacrescitadegli iscritti

ILLUSTRAZIONE DI UMBERTO GRATI

L’indipendenza
«imperfetta»

LaCassanazionaledi
previdenzaeassistenzadei
dottoricommercialisti
(Cnpadc)dedica
l’appuntamentoannualedel
«ForuminPrevidenza»altema
dell’«AutonomiadelleCasse,
traenunciazionie
contraddizioni».
L’eventosisvolgegiovedì9
maggioaRomapressoilteatro
Capranica(inpiazza
Capranica)apartiredalleore
9.45finoalle13.30.
Dopoisalutiegliinterventi
istituzionali,ilprogramma
prevedeunaprimatavola
rotonda–dalleore10.30–il
cuitemasarà«L’autonomia
imperfetta:aspettieconomici,
gestionaliecontributoal
macro-sistema».Partecipano:
ilpresidentedell’Associazione
entiprevidenzialiprivati
(Adepp)AndreaCamporese,
gliexministridelLavoroe
dellaPrevidenzasociale,
l’onorevoleCesareDamiano
(2006-2008)eilsenatore
MaurizioSacconi

(2008-2011),ilpresidente
dellaCommissionespeciale
perl’esamedegliattidel
Governo,l’onorevole
GiancarloGiorgetti.
Alleore12prendeilviala
secondatavolarotondasullo
«Statodell’artegiuridicoe
possibililineedievoluzione
normativadel"sistema
Casse"»chevedràla
partecipazionediRoberto
Garofoli,consiglierediStato,
capodiGabinettodelministro
perlaPubblica
amministrazionee
semplificazione,diAristide
Police,docentedidiritto
amministrativopresso
l’UniversitàdiRomaTor
VergataediFrancesco
Verbaro,docentedellaScuola
superiorePubblica
amministrazone.Ilpresidente
dellaCnpadc,RenzoGuffanti,
prenderàparteaentrambigli
approfondimenti.Per
informazioni:tel.06.37511827;
foruminprevidenza@sinde-
resi.it;www.cnpadc.it

L’EFFETTO
L’obbligo di sottostare
a tagli di spesa e tasse
ma senza tutele statali
va a svantaggio
delle platee assistite

DISPARITÀ GENERAZIONALE
Il rapporto tra pensione
eultimo reddito
traven’tanni difficilmente
potrà superare il 40%
oggi arriva fino al70%
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Previdenza Professioni

L’inclusione negli indici Istat. Gli effetti negativi qualora non fosse limitata a fini statistici Lo scenario. Le previsioni a 30 e 50 anni dovranno tener conto dell’evoluzione del quadro economico

di Francesco Verbaro

Anchenelsettoredellelibe-
reprofessionilesfideeco-
nomiche e del mercato

dellavorohannoavutounimpat-
to rilevante travolgendo settori
chesireputavanoimmuniepro-
tetti, evidenziando il carattere
non protezionistico di fatto di
istituzioni tradizionali, come gli
ordini, rispetto alle logiche del
mercato.PercuimentreinItalia
sidiscutevadiliberalizzazionee
dimodificareilsistemadeglior-
dini, le regole ferree dell’econo-
mia travolgevano tutto e tutti,
rendendosuperate in terminidi
mismatch tra domanda e offerta
le riforme annunciate. Proprio
lacrisieconomicaeiconseguen-
ticambiamentiinmateriadipre-
videnza hanno evidenziato co-
me occorra far fronte alle sfide
checolpisconoil lavoratore,au-
tonomoosubordinato,attraver-
so un approccio integrato che si
fondisuunwelfarechecopratut-
teledimensionidell’essereuma-
no rispetto ai rischi di una vita
lunga:lavorativi,socialiebiome-
trici.IlLibrobiancosullepensio-
nidellaUehaperprimodeclina-
to la necessità di un intervento
dipolicyolisticoche veda i legi-
slatori nazionali intervenire su
previdenza, lavoro,sanitàespe-
sa sociale in maniera integrata.
Con l’adozione diffusa di siste-
mipensionisticiacontributivoe
il prolungamento dell’aspettati-

va di vita cambiano le tipologie
dirischiofinoramonitorate,che
siripercuotononontantosuisin-
goli sistemi o enti che comun-
quemantengonoalcunirischiin
presenza di sistemi a ripartizio-
ne,masullacollettività.Isistemi
previdenziali fondati sul contri-
butivosonocosìoggi fortemen-
te influenzati dai rischi profes-
sionali e economici da un lato e
dai rischi biometrici dall’altro
che rischianodi trasmettere au-
tomaticamente elementi di in-
stabilità sulle altre grandi voci
del welfare, come la sanità, la
spesasocialeoilsostegnoallavo-
roereddito. Il lavoroautonomo
risente,adispettodelleformele-
galidiprotezionestabilitealivel-
lo nazionale, di tutti i processi
della globalizzazione: nascita di
nuovi lavori ad alta intensità di
conoscenzeeditecnologie,sem-
prepiùframmentatiespecialisti-
ci, impatto delle nuove tecnolo-
giesullemodalitàorganizzative,
mobilitàdelcapitaleumano,mu-
tamentodeipercorsiformativie
dellenormechedisciplinanoidi-
versisettori.

Glientidiprevidenzadeilibe-
ri professionisti hanno finora
soffermato la loro attenzione,
sulla base delle regole vigenti e
dei bilanci tecnici, sui rischi fi-
nanziariedemografici.Oggido-
vrebberoampliareerendererea-
listicheleproiezionia30e50an-
ni dei bilanci tecnici tenendo
conto: dei rischi economici e di

settoreprofessionale,perimuta-
menti economici quantitativi e
qualitativi sul lavoro professio-
nale;delrischiotecnologico,per
l’impatto sull’organizzazione e
qualificazione del lavoro; del ri-
schio normativo, con particola-
reriferimento, adesempio,ai ti-
toli di studio che consentono
l’accesso, il riconoscimento eu-
ropeo delle professioni oppure
alle norme per l’organizzazione
individualeosocietariadell’atti-
vità. Rischi non tutti facilmente
stimabilicheperòhannoriflessi
già nel breve e medio periodo
sullasostenibilitàdeisistemipre-
videnziali,maancorpiùsullaso-
stenibilitàdelwelfarecomplessi-
voedell’economiadelsettore.

LastrategiacomunitariadiEu-
ropa2020forniscealcuneindica-
zioni anche al mondo delle pro-
fessioni. L’attenzione al ciclo di
vita del professionista e i riflessi
sulla previdenza della carriera
professionaleeredditualecipor-
tanoaguardarecongrandeinte-
resse alle misure pensate per le
Pmieperilavoratorisubordina-
tiapplicabilianchealleprofessio-
ni,chefacilitanoadesempiol’in-
gresso anticipato nel mercato
del lavoro, la formazione conti-
nua,gliincentiviainnovazionee
investimenti, l’accesso al credi-
to, la copertura sanitaria e assi-
stenziale dai rischi biometrici.
Un interessante documento co-
me«Entrepreneurship2020Ac-
tionplan»,promossodallaCom-

missione europea, inserisce per
laprimavoltalelibereprofessio-
ni tra le destinatarie di una serie
di misure volte a favorire la cre-
scitaelosviluppodelleprofessio-
nideiservizi,ordinisticheenon,
qualilasemplificazionenormati-
vaeamministrativa,l’accessoal-
laformazioneealcredito.Inme-
ritoverràattivatonelleprossime
settimane un Working group on
liberalprofession,acuipartecipe-
rannoancheglientidipreviden-
za italiani, che affronterà le pro-
blematiche e criticità che colpi-
scono il settore delle libere pro-
fessioni e che incidono sulla ca-
pacità reddituale. Veniamo da
un decennio di crescita del Pil
bassaerecessiva.Ancheil2013si
chiuderà con un segno negativo
e le previsioni di crescita per i
prossimi anni non sono comun-
que positive per tutta l’Europa.
Questa crisi si ripercuoterà so-
prattuttosuigiovaniemetteràin
sofferenza il nostro modello di
welfareedisolidarietà.Ilmondo
delle libere professioni oggi for-
tementeespostoaidiversirischi
soprarichiamatipotràcompete-
re se potrà contare anche su un
welfareintegratochesostengae
rafforzi lacapacitàdistare suun
mercatoapertoemaggiormente
sfidante.Dallacontinuitàprofes-
sionaleedallacapacitàredditua-
le dipende la vera sostenibilità
dei sistemi pensionistici e assi-
stenzialielasostenibilitàsociale
ed economica del Paese. Affida-
realleCasseunruolonuovo,più
ampioepiùeffettivo,puòessere
la risposta più efficace alle nuo-
ve sfide economiche e sociali
che riguardano anche, e soprat-
tutto,il lavoroautonomo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Luigi Giampaolino

L’attività di controllo del-
la Corte dei Conti sugli
enti previdenziali, si in-

serisceinundefinitoecapillare
sistemachehaassuntoconnota-
ti linearmente dipendenti dal-
l’evoluzione di tutto il sistema
previdenziale del nostro Paese,
fortemente ancorato alla Carta
costituzionaledacuitraeiprin-
cipi ispiratori.

L’articolo38dellaCostituzio-
ne, infatti, garantisce ai lavora-
tori «mezzi adeguati alle loro
esigenzedi vita in caso di infor-
tunio, malattia, invalidità, vec-
chiaia,disoccupazioneinvolon-
taria»e prevede che le formedi
tutela siano affidate a organi e
istituti predisposti o integrati
dalloStato.

In questo contesto previden-
ziale e assistenziale struttural-
mente sottoposto a grande revi-
sione e nell’ottica costituzional-
menteimpostaecondivisadiof-
friretutelaprevidenzialeaunnu-
mero sempre più ampio di cate-
gorie,nascono le Casse di previ-
denza dei liberi professionisti,
dapprimaanaturagiuridicadidi-
rittopubblico, tra lequali laCas-
sadeidottoricommercialistiisti-
tuitaconlalegge100/1963.

Da questo clima riformista
non poteva rimanere avulsa la
Corte dei Conti, la quale con la
legge 259/1958, viene investita
del potere di controllo sulla ge-
stione finanziaria degli enti sov-
venzionati dallo Stato. Questa
legge rappresenta l’espressione
rinnovatrice dell’ordinamento
inquantoriguarderànonsoloen-
tipubblici,maancheformegiuri-
diche private quali società, fon-
dazioni,associazioniriconosciu-
teononriconosciute.

L’improntainnovativatraccia-
ta dalle riforme degli anni Cin-
quantahatrovatoproseguimen-
to con il decreto legislativo
509/1994 che ha trasformato le
Casse professionali da soggetti
dinaturapubblicaasoggettipri-
vatisenzascopodilucroattribu-
endoloroautonomiagestionale,
organizzativaecontabile,mante-
nendoperòattivo,data lanatura
pubblicadell’attivitàdaessesvol-
ta, ilcontrollo affidatoalla magi-
straturacontabile.

È facilmente intuibile che il
controllosvoltodallaCorteope-
ra in parallelo all’azione svolta
daaltriorganismi, icuimeccani-
smi di verifica sono condotti dal
ministerodelLavoroedellePoli-
tiche sociali e dal ministero del-
l’Economia e delle finanze, ma
anche da altri enti o organismi.
Da ultimo, infatti, con il decreto

legge98/2011(convertitoconleg-
ge 111/2011) la Covip, già autorità
di vigilanza sui fondi pensione,
assume un ruolo non privo di ri-
lievodiverificadegliinvestimen-
tiedellacomposizionedelpatri-
moniodelleCasse.Tuttavia,no-
nostante la presenza di diverse
istituzioni, l’importanza della
partecipazione della Corte dei
conti a questa attività deriva dal
fattocheèlamedesimacheriferi-
sce al Parlamento i risultati del
controllo condotto sulla gestio-
nefinanziaria.

Negli ultimi anni, la pressan-
tecrisieconomicacheha colpi-
to l’intera economia mondiale
congiuntamente alla presenza
difattoridicriticitàinternialsi-
stemapensionistico–primofra
tutti ilprogressivoinnalzamen-
to dell’aspettativa di vita – ha
spinto gli enti di previdenza a
pensare a una profonda riorga-
nizzazione dei propri regola-
menti interni.

Si tratta di interventi impre-
scindibili, direi quasi obbligati,

per le Casse professionali, che
perespressaprevisionenormati-
vanonpossonootteneretrasferi-
menti finanziari da parte dello
Stato e devono provvedere a
mantenere nel tempo il faticoso
equilibrio traentratecontributi-
veespesaperpensioni,potendo
contaresoltantosuiflussicontri-
butivideipropriiscritti.

Nonètutto.AlleCassedipre-
videnzaèstatorichiestounulte-
riore impegno gestionale: dal-
l’entrata in vigore dell’articolo
24,comma24deldecretolegisla-
tivo201/2011(ildecretoSalva-Ita-
lia)devono"tarare" i loroequili-
bri di bilancio su un orizzonte
temporale di cinquant’anni e
non più su un trentennio. Per
questaragionesonostateinteres-
satedaunaseriediinterventiedi
disposizioni al riguardo, che mi-
rano al contenimento della spe-
sa, soprattutto rispetto al perso-
nale e ai consumi intermedi, ri-
modulandoanchelagestionede-
gli investimenti, visto l’impatto
che queste politiche hanno sui
contipubblici.

In tale contesto alcune Casse
sisonofattepromotricidiunase-
riediinterventidiriforma,attra-
verso l’introduzione del mecca-
nismo di calcolo contributivo
delle pensioni che ha permesso
di salvaguardare l’equilibrio fi-
nanziariodilungoperiodo.

La funzione della Corte dei
contisiesaurisce,comeanticipa-
to,nelriferirealParlamentol’esi-
to dei controlli svolti e attraver-
so gli elementi valutativi perve-
nutièpossibileanalizzare losta-
to di salute degli enti controllati
e, laddovefossenecessario,por-
reinessereunamirataattivitàdi
indirizzo legislativo. È da ricor-
dare, inoltre,chenegliultimian-
ni l’esigenza di un controllo più
attento sulle risorse finanziarie
provenienti dalla collettività sia
nettamentepiùstringenteesen-
titadatuttoilPaese.

Nel complesso sistema dei
controlli, in parte illustrato, au-
spico, dunque, il mantenimen-
todelclimadiprofondaeconso-
lidata collaborazione che fino-
ra ha contraddistinto le istitu-
zioni interessate, nel rispetto
della riconosciuta autonomia
statutaria e regolamentare del-
le Casse professionali – cui non
sono, peraltro, estranei incisivi
poteridivigilanzaediinterven-
ti riservati all’autonomia stata-
le –, fiducioso che gli enti con-
trollori adempiranno in manie-
raappropriataesinergicaalruo-
locosìdelicato, ma nelcontem-
po necessario, che la legge gli
haaffidato.
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di Roberto Garofoli

Datempoèdibattutalare-
ale natura giuridica di
soggettichepuravendo

forma privatistica presentano
– riguardo all’attività istituzio-
nalmentesvoltaealregimegiu-
ridico cui soggiacciono – non
irrilevanti connotazioni pub-
blicistiche.

Iltema–cheinteressa,tragli
altri, isoggettiprovenientidal-
la privatizzazione degli enti
pubblici economici, le fonda-
zioni di origine bancaria, le as-
sociazioniefondazionideputa-
te alla gestione di forme obbli-
gatorie di previdenza e di assi-
stenza per talune categorie
professionali,sortedallapriva-
tizzazionedeglientipreviden-
ziali – presenta importanti ri-
svoltiapplicativi.

La qualificazione in termini
pubblicistici,ancheconseguen-
tealriscontroincapoaisogget-
ti elencati sopradelleconnota-
zionistrutturalipropriedelco-
siddetto organismo di diritto
pubblico, determina, invero,
l’obbligodiattenersialleproce-
duredievidenzapubblicainse-
dediaffidamentodiappalti"so-
vra-soglia", l’applicazione del-
la disciplina in tema di accesso
agli atti, l’assoggettabilità allo
statuto penale della pubblica
amministrazione.

Quantoaglientiprevidenzia-
li privatizzati dal Dlgs 509 del
30 giugno 1994, è stata non po-
codiscussalaloroqualificabili-
tà in terminidiorganismi di di-
ritto pubblico, la cui nozione -
elaborata dal diritto europeo
con l’intento di "snidare" la
pubblicitàrealedientipurefor-
malmente privati ed evitare
cheglistessisi sottragganoalle
procedure di evidenza pubbli-
ca – si fonda su tre elementi
strutturali: lapersonalitàgiuri-
dica,ilsoddisfacimentodibiso-
gni di interesse generale non
aventi carattere industriale o
commercialee lasottoposizio-
ne a un’influenza pubblica do-
minante, quest’ultima desunta
alternativamente dal finanzia-
mento pubblico maggioritario
dell’attività,dallasottoposizio-
nedellarelativagestionealcon-
trollodisoggettipubblici,ovve-
ro dalla partecipazione di enti
pubblici alla designazione di
più della metà dei componenti
degli organi di amministrazio-
ne,direzioneovigilanza.

Ebbene, con riferimento al-
l’elementodellasottoposizione
all’influenzapubblicadominan-
te,èemersonellagiurispruden-
zadelConsigliodiStatouncon-

solidatoorientamentoche,valo-
rizzando la disciplina prevista
agli articoli 2 e 3 del Dlgs
509/1994, ritiene la sussistenza
diunpenetrantecontrollopub-
blicosuglientiprevidenzialipri-
vatizzati: intalsenso,sirimarca
laprevisionelegislativadipote-
ridicommissariamentoincapo
al ministro del Lavoro – di con-
certo con i ministri rispettiva-
mente competenti a esercitare
lavigilanzaperidiversientitra-
sformati – in caso di squilibri
economicidigestioneodigravi
violazioni da parte degli organi
diamministrazioneedirappre-
sentanzadell’ente,conlanomi-
na di un commissario straordi-
narioperilriequilibriodellage-
stione.Èaltresìvalorizzatoilpo-
teredi vigilanza, esercitato dal-
le Autorità statali indicate so-
pra,conlaformulazionedimoti-
vati rilievi sui bilanci preventi-
vi,suiconticonsuntivi,sulleno-
te di variazione del bilancio di
previsione, oltre che dai mini-
steri del Lavoro e dell’Econo-

mia in forma di approvazione
dello statuto, dei regolamenti,
diognieventualemodificaein-
tegrazionedegli stessi.

Sualtraposizionechisostie-
ne – soprattutto in dottrina –
chel’interventoministerialedi
vigilanza si concretizza essen-
zialmenteinunmeroriscontro
di legalità,nonancheinvaluta-
zioni di merito, sicché non si
delineerebbequellasituazione
di direzione ed eterocontrollo,
da parte della mano pubblica,
richiestaperchérisultiintegra-
to il requisito dell’influenza
pubblicadominante.

Pervero,nondirado, ilCon-
siglio di Stato ha desunto il re-
quisito dell’influenza pubblica
dominante anche dal sistema
di contribuzione obbligatoria
cuisonotenutigliappartenen-
ti alle categorie di personale
destinatari del trattamento
previdenziale, considerata
un’erogazionedidenaroneces-
sitata ex lege, riconducibile al-
lo schema del finanziamento
pubblico, ancorché indiretto,
delle Casse previdenziali; im-
postazionetuttavianoncondi-
visa da chi ritiene che il finan-
ziamento maggioritario debba
determinare una reale dipen-
denza del sovvenzionato dal-
l’ente che finanzia, non ricor-
renteperglientiprevidenziali,
atteso che il versamento dei
contributi è effettuato in loro
favore, ma nell’interesse dei
contribuenti medesimi, senza,
quindi, che si crei un rapporto
di"dipendenza" dalloStato.

Giova tuttavia considerare
chesultemadellaqualificazio-
ne degli enti previdenziali pri-
vatizzaticomeorganismididi-
ritto pubblico è intervenuto
l’articolo 1, comma 10-ter, del
Dl 162/2008 (convertito dalla
legge 201 del 22 dicembre
2008) che espressamente
escludelaqualificazionecome
organismi di diritto pubblico
per taluni enti, tra cui quelli
previdenziali.

Non pochi dubbi sono stati,
tuttavia, espressi in merito al-
lacompatibilitàconlaprimau-
té del diritto europeo della ri-
chiamata previsione naziona-
le, laddove esclude aprioristi-
camente taluni soggetti
dall’ambito di applicazione
delle norme in tema di proce-
dure di evidenza pubblica,
senzaconsentireun’analisica-
so per caso, volta a verificare
l’effettiva sussistenza dei re-
quisiti strutturali propri della
nozione di organismo didirit-
to pubblico.
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ISCRITTI
Ilnumero degli iscrittiallaCnpadc dal 2009al2011

LE LEGGI LA QUALIFICAZIONE

PENSIONATI
Ilnumero dei pensionatinel2011(incluse le totalizzazioni)

REDDITI
Importimedidi reddito,volume d’affari, contributoe pensione2010-11

CONTRIBUZIONE E PRESTAZIONI
Totale2011della contribuzioneversatae dellepensionierogate(ineuro)

di Aristide Police

Apartiredallariforma,risa-
lente ormai al 1994, con
cuilosvolgimentodelleat-

tivitàprevidenzialieassistenzia-
liafavoredellecategoriedilavo-
ratorieprofessionistièstatoasse-
gnato alle Casse previdenziali
privatizzate, queste sono state
chiamate a operare in «autono-
mia gestionale, organizzativa e
contabile...neilimitifissati...inre-
lazione alla natura pubblica
dell’attività svolta», nel conte-
stuale perseguimento – senz’al-
troinlineaconlepiùrecentimo-
difiche costituzionali – di una
«gestione economico-finanzia-
ria»chesiaingradodi«assicura-
rel’equilibriodibilancio».

Siamoinpresenzadiquellaco-
siddettaautonomia"imperfetta"
inragionedellaqualepermanela
forteinfluenzadiunsistemadivi-
gilanza ministeriale, di un obbli-
godicontrollodapartedellaCor-
tedeiConti sullaspecificamate-
ria della gestione delle assicura-
zioni obbligatorie e di una facol-
tà di intervento statale in caso di
disavanzo economico-finanzia-
rio, convergente nel riconosciu-
to potere di commissariamento
delleCassestesse.

Particolare rilevanza assume
l’intervento con cui il legislatore
del 2009, dopo aver sancito l’ob-
bligo di concorrere al persegui-
mento degli obiettivi di finanza
pubblicaincapoalleamministra-

zioni pubbliche e aver previsto
cheperessedovesserointender-
situtti«glientieisoggettiindica-
tiafinistatisticinell’elencoogget-
to del comunicato dell’Istituto
nazionaledistatistica(Istat)»,ha
ritenuto di includervi anche le
Casseprevidenzialiprivatizzate.

Esse, pertanto, sono state ine-
vitabilmentedestinatariedeinu-
merosirinviiapplicativicontenu-
tinelle più recenti riforme diret-
tealcontenimentodeicostidige-
stionedellacosapubblica,venen-
docosìespostealrischiodiun’in-
debita lesione dei profili di auto-
sufficienzagestionale, economi-
ca, patrimoniale e finanziaria
che ne hanno caratterizzato sin
dalprincipiolacostituzione.

Leperplessità cheuna tale in-
clusionehaavutomododisolle-
varesonostateoggettodispecifi-
chepronuncedapartedelgiudi-
ce amministrativo di primo gra-
doilquale,inunarecentesenten-
za del 2012, ha affermato che,
stante la «completa autonomia
finanziaria delle...ricorrenti, che
simanifestaconlacapacitàdelle
stesse di provvedere con le pro-
prieentrateafronteggiareperin-
terolespesesostenuteper l’atti-
vità svolta...manca il presuppo-
sto che in coerenza con le finali-
tàperseguitepotrebbegiustifica-
re il loro inserimento nell’elen-
co Istat, e cioè un costo per la fi-
nanza pubblica e per il bilancio
dello Stato che va contenuto».
Altempostesso,ilTarLazio-Ro-

ma ha stabilito che per le Casse
privatizzate«nonèconfigurabi-
le una spesa che la finanza pub-
blica potrebbe in futuro essere
costrettaasopportareperassicu-
rareilpareggiodibilancio...,atte-
socheaquestofineessesonogià
state fornite dal legislatore di
strumenti propri per provvede-
reinviaautonoma».

Sebbene la pronuncia in esa-
mesiastataoggettodiun’impu-
gnazione – proposta dall’Istat e
accoltanelnovembre2012–èsi-
gnificativo osservare come la
pronunciadefinitivadeigiudici
di Palazzo Spada non smenti-
scanéinvalididifattol’effettiva
portata delle richiamate consi-
derazioni.

Èmuovendosi inuna talepro-
spettiva sistematica, dunque,
che diventerà possibile ricono-
sceree(cercaredi)minimizzare
irischiconnessialmancatorico-
noscimento delle effettive coor-
dinateoperativeincuièchiama-
taamuoversil’autonomiagestio-
naledelleCasseprivatizzate.

Sibadi,infatti,comeunrecepi-
mentoacriticodelle innovazioni
legislative in tema di riduzione
deicostidegliapparatipubbliciè
uno dei pregiudizi maggiori cui
può essere esposta l’autonomia
delleCasseprivatizzate.

La loro inclusione nell’indice
Istat,senonlimitataafinistatisti-
ci, rischia concretamente di ri-
solversi inun’applicazioneindi-
scriminata anche a tali soggetti

delledisposizioniintemadicon-
tenimento della spesa pubblica
in assenza dei presupposti legi-
slativi che dovrebbero fungere
dalimiteegaranziadellacaratte-
risticaautonomiagestionaleefi-
nanziaria che il legislatore ha,
sindal principio,decisodi riser-
vareatalisoggetti.

L’introduzione di vincoli ul-
terioririspettoaquellodelcor-
rettoimpiegodeicontributiob-
bligatori in capo alle Casse
comporterebbeunindebitoas-
soggettamento a prelievo di ri-
sorse private: gli oneri previ-
denzialiversatidagli iscritti.At-
traverso una sorta di tassazio-
ne occulta, difatti, verrebbe a
realizzarsi un prelievo indiret-
to a carico dei soli iscritti alle
Casseprivatizzate,mascheran-
dolo sotto forma di intervento
di riduzione della spesa di ge-
stione di tali soggetti, agendo
così in violazione delle rinfor-
zate garanzie di intangibilità
che l’articolo 38 della Costitu-
zione pone sui versamenti dei
privati destinati all’erogazione
di prestazioni previdenziali e
assistenziali, nonché dell’arti-
colo 23 della Costituzione se-
condo cui ogni prestazione pa-
trimoniale può essere imposta
solamente dalla legge.

Laddove, pertanto, venisse-
roaessereintaccatitaliprincipi
rischierebbe di venir meno la
stessa finalità statutaria delle
Casse privatizzate che, così co-
me ricordato dall’articolo 2.2
delloStatutodellaCnpadc,con-
siste nell’erogare prestazioni
previdenzialieassistenziali«ri-
conducibili all’articolo 38 della
Costituzione».
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La qualificazione. Tesi a confronto

Un’autosufficienzaesposta
al rischiodiulteriori vincoli

Professionisticompetitivi
conunwelfareintegrato

I numeri dei dottori commercialisti

I controlli sui conti. Per la natura pubblicistica dell’attività le Casse rispondono alla magistratura contabile

Laparola finalevaallaCorte
Cresciuta l’esigenza di verifiche attente sulle risorse della collettività

3,0

596.184.770

202.078.318

Totale pensioni erogate

Totale contribuzione versata
Rapporto contribuzioni/prestazioni

COINVOLTI
Il tema interessa
unapluralità di soggetti
tra i quali quelli provenienti
dalleprivatizzazioni
e le fondazionibancarie

62.164
62.292

109.583
109.098

10.421
10.409

33.570
33.843

Reddito medio
ai fini irpef

Volume d'affari
ai fini Iva

Contributo
medio*

Pensione media
(tutte le pensioni)

2010 2011

INTERVENTI
L’analisi dello stato di salute
deglienti vigilati consente,
laddove fosse necessario,
dimettere a puntoun’attività
d’indirizzo legislativo mirata

54.134

51.858

2010

2009

56.6112011

(*) Escluso solidarietà e tirocinanti Fonte: Cnpadc

Legge 259/1958
Èlaleggecheattribuiscealla

Cortedeicontiilpoteredi
controllosuglientifinanziari
sovvenzionatidalloStato.
Riguardanonsologlienti
pubblici,maancheforme
giuridicheprivate(società,
fondazioni,associazioni
riconosciuteonon)

Legge 509/1994
HatrasformatoleCasse

professionialidasoggettidi
naturapubblicaasoggetti
privatisenzascopodilucro.
Hannoautonomiagestionale,
organizzativaecontabile,ma
datalanaturapubblica
dell’attivitàilcontrolloresta
allamagistraturacontabile

Dl 98/2011 convertita legge
111/2011

LaCoviphaunruolodirilievo
nellaverificadegliinvestimenti
edelpatrimoniodelleCasse

Dlgs 201/2011
Equilibriodibilanciosu50

annienonpiùsu30

La prova
Laqualificabilità degli enti

formalmente privati in
termini di organismi di
diritto pubblico si fonda su
tre elementi strutturali:

la personalitàgiuridica
il soddisfacimento di

bisogni di interesse generale
nonaventi carattere
industriale o commerciale

la sottoposizione a
un’influenza pubblica
dominante

L’influenza pubblica
L’influenza pubblica

dominanteè desunta
alternativamente:

dal finanziamento
pubblicomaggioritario
dell’attività

dallasottoposizione della
relativa gestione al controllo
di soggetti pubblici

dallapartecipazione di
enti pubblici alla
designazione di più della
metà dei componenti degli
organi di amministrazione,
direzioneo vigilanza

5.971

56.611

9,5

Numero iscritti
Rapporto iscritti/pensionati

Numero pensionati (incluse totalizzazioni)

Sulla«veste»giuridica
ancora aperto il dibattito
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Previdenza Professioni

Descrizione

2012
(budget)

II revisione
2011

(bilancio)
Variazione
2012-2011

Imposte sostitutive

- su interessi (titoli) 5.366 3.838 1.528

- su dividendi 7.000 4.330 2.670

- su interessi (banca) 4.573 2.993 1.580

- su plusvalenze (titoli) 1.640 309 1.331

Sub totale 18.579 11.470 7.109

Ires 4.939 4.594 345

Irap 317 318 1

Imu/Ici 2.706 1.242 1.464

Tari 126 36 90

Imposta di bollo 13 – 13

Totale generale 26.680 17.660 9.020

Oneri ex spending review
(art. 8 Dl 95/2012) 196 – 196

Il ruolo dello Stato. Va incentivata l’efficienza e la responsabilità degli enti

di Alessandro Trudda

Negliultimimesiilcompar-
todellaprevidenzapriva-
taobbligatoriahavissuto

momenti di schizofrenici tor-
menti: si è passati dalla spen-
ding rewiew alla certificazione
obbligatoriadellasostenibilitàa
cinquant’anni,finoairecentiten-
tativi di (s)vendita dei patrimo-
ni immobiliari accumulati dalle
Casseattraversoicontributiver-
sati dai rispettivi iscritti. Nel
mezzo una discutibile sentenza
delConsigliodiStatocheribalta
una sentenza di segno opposto
pronunciata dal Tar del Lazio
nelgennaio2012.

Direi che ormai i tempi sono
maturiperunchiarimentodefi-
nitivo sulla natura e autonomia
delleCassediprevidenzaeassi-
stenza dei liberi professionisti.
La perdurante situazione di in-
certezza giuridica (con un con-
seguente frenetico susseguirsi
dinormativecontraddittorie)è
da considerarsi oggi insosteni-
bile per coloro che gestiscono,
consempremaggior faticaere-
sponsabilità, lefunzioniloroas-
segnate dallo Stato poco meno
diventi anniorsono.

L’impressione di molti è che
leCasse, nei fatti, vengano con-
siderate istituzioni pubbliche o
entiprivatiasecondadellacon-
venienza del momento: sono
private quando viene richiesta
la riduzione dei canoni di loca-
zione alle pubbliche ammini-
strazioni o l’incremento delle
aliquote sulle plusvalenze mo-
biliari,mentresonodaconside-
rarsipubblichequandosirichie-
de una nuova forma di (tripla)
tassazione sotto forma di spen-
ding rewiew o si propongono
provvedimenti pre-elettorali
per favorire la svendita del pa-
trimonio immobiliare nelle
grandicittà.

Comprendo come, data l’at-
tuale contingenza economica, i
patrimoniaccumulatidatalien-
ti possano ingolosire le esigen-
ze di bilancio pubblico per il
breve periodo; rammento per-
tanto che tali risorse non solo

sono da considerarsi private a
tutti gli effetti, ma debbono es-
sere pensate quale mera garan-
zia (peraltro non sufficiente)
patrimonialeperfarfronteaifu-
turi oneri assistenziali e previ-
denzialidacui loStatosièvolu-
toesentare nel 1995.

Nelgennaio2012ilTardelLa-
zioèintervenutosul temaauto-
nomia/elenco Istat con uno di
quei rari ragionamenti che ho
provveduto subito a inserire
nel personale elenco degli in-
controvertibili. In sintesi si ri-
corda come il legislatore nel
1994abbiaceduto le funzioni di
assistenzaeprevidenza(perili-
beriprofessionisti)aistituzioni
(Casseprivatizzate)acuihada-
to la qualificadi soggettiprivati
oltre che l’onere della privata
organizzazione:apparepertan-
to evidente che l’attrazione
nell’ambito della "amministra-
zionepubblica"nonègiustifica-
tanelmomentoincui il fineche
si vuole perseguire è quello del
contenimento della spesa pub-
blica in quanto la spesa pubbli-
ca non potrebbe essere incisa
da enti privati che non usufrui-
scono di finanziamenti pubbli-
cinégravano inalcun modosul
bilanciopubblico.

Stupisce pertanto la recente
sentenza del Consiglio di Stato
che ribalta la decisione richia-
mando il Regolamento Ue
2223/96 (che il Tar indica come
non vincolante) per cui nel set-
toredellaPubblicaamministra-
zione, il Sec95 ha riconosciuto
tale qualifica alle "istituzioni
senza scopo di lucro" dotate di
personalità giuridica, che agi-
sconodaproduttoridibenieser-
vizinon destinabili alla vendita,
alladuplicecondizioneche«sia-
no controllate e finanziate in
prevalenza da amministrazioni
pubbliche». Rispetto al requisi-
todel controllopubblico lasen-
tenza parla di «potere di inge-
renza e vigilanza ministeriale»
inquantoperlegge«tutteledeli-
berazioniinmateriadicontribu-
tieprestazioni,peressereeffica-
ci, devono ottenere l’approva-
zionedeiministerivigilanti».Ri-

tengo che tra ingerenza e vigi-
lanza esista una bella distinzio-
ne. Mentre le Casse hanno l’ob-
bligodi espletare le funzioni as-
segnate loro dallo Stato in auto-
nomia, iministerihannoil legit-
timo dovere di vigilare, verifi-
candotutteledeliberepreviden-
zialisottoilprofilotecnicoegiu-
ridico. Rispetto al requisito del
finanziamentopubblicoilragio-
namento lascia ancora più per-
plessi: ci limitiamoa sottolinea-
rechementresipuòdicertopar-
lare di contribuzione delle Cas-
se al Bilancio pubblico, appare
un po’ acrobatico individuare
unaformadifinanziamentosta-
tale da rinvenirsi nella obbliga-
torietàdeicontributideiprofes-
sionisti iscritti.

LarealtàdeifattiècheleCas-
se di previdenza privatizzate
contribuisconoalBilanciopub-
blico in maniera importante at-
traversolaconsiderevolequan-
tità di imposte di vario genere
cheannualmentepagano.Alcu-
ne davvero irragionevoli. Pen-
so all’iniquo sistema di doppia
tassazione, Ett, per cui il rispar-
mio previdenziale accumulato
viene tassato sia quando matu-
ra i propri rendimenti sia, in
quiescenza,quandovienedistri-
buito in rendita previdenziale.
Penso all’incremento dell’ali-
quotad’imposta suicapital gain
dal 12,5% fino al 20% (quando,
ad esempio, i fondi pensione di
II pilastro scontano un’aliquota
agevolata dell’11%). Piuttosto
che pensare a ulteriori imposi-
zioni (mascherate da risparmi
da riversare allo Stato) si do-
vrebbeintervenirealpiùpresto
perl’eliminazioneditaleodiosa
iniquità impositiva a carico dei
professionisti: un’idea potreb-
beessere ilgradualerilascionel
tempo della doppia imposizio-
ne utilizzando tali risorse per
istituireealimentareun"Fondo
di solidarietà intercategoriale"
che possa mettere al riparo le
Casse(eloStatostesso)dalledi-
versefontidirischioconcuiisi-
stemidiwelfaredovrannoinfu-
turosempre piùfare iconti.
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La normativa di riferimento. Occorre un ridisegno generale

di Andrea Camporese

Una previdenza economi-
camente sostenibile sul
lungo periodo, connessa

al sistema Paese, capace di assi-
stere i professionisti nell’intero
arco di vita, che fornisca presta-
zioni adeguate: questa è la sfida
deiprossimidecenni,affrontabi-
le solo attraverso una program-
mazione rigorosa. Il legislatore
havolutochelaprevidenzadiol-
tre due milioni di professionisti
italianifosseautonomaemaias-
sistita dallo Stato, ora bisogna
dare alla Casse gli strumenti per
crescere, pur fortemente vigila-
te dal pubblico, abbandonando
definitivamentelastradadell’in-
vasionedelleprerogativeammi-
nistrativeegestionalitroppevol-
tecalpestate negliultimianni.Si
è voluto un potente stress test a
50 anni, tutto il sistema ha stret-
to la cinghia a volte con sacrifici
importanti da parte degli iscrit-
ti, ora bisogna rispondere alle
giuste domande dei giovani,
spesso ultratrentenni, che han-
noachefareconunsistemaeco-
nomico inefficiente e regressi-
vo, che non trovano lavoro, che
rischiano di contribuire poco e
in modo discontinuo. A queste
persone, che rappresentano un
pezzo importante del futuro
dell’Italia,nonsipuòrispondere
solo con formule matematiche,
ancorchéinevitabili,bisognaas-
sisterli nel ridurre i rischi, inter-
niedesternial loro mondo.

La proposta, che da troppo
tempoavanziamo,diazzerare la
tassazione sugli utili finanziari
delle Casse, come avviene nella
stragrandemaggioranzadeiPae-
sieuropei,puòaprireuna nuova
dimensione della tutela sociale.
Gli oltre 400 milioni di euro di
tassecheogni annopaga il siste-
ma previdenziale privato diver-
rebberolabasediunanuovasoli-
darietà da declinare nella prote-
zione infortunistica, nel micro-
credito agevolato, nei finanzia-
menti di avvio al lavoro, nella
formazione e nell’innovazione.
Uncalcoloapprofonditodell’im-

patto di minori costi per lo Sta-
toemaggiorientratefiscaliren-
derebbe evidente un valore co-
mune. Fino ad oggi non è stato
possibilediscuterneconidiver-
si governi, eppure la Commis-
sioneeuropeasimuoveproprio
in questa direzione attraverso
larecenteapprovazionedell’ac-
tion plan sulle libere professio-
niesullapiccolaemedia impre-
sachehavisto ilvicepresidente
Antonio Tajani comprendere e
sposareunavisionedilungope-
riodo. Da Bruxelles arriveran-
nodenari checicostringeranno
a competere con i professioni-
sti di altri Paesi, in una spinta
verso l’eccellenza, non verso
uno sterile drenaggio fiscale, di
dubbia costituzionalità, che

crea una disparità forte mentre
si abbattono sempre più le bar-
riere nazionali.

Neldisegnodi leggeunificato
Damiano-Di Biagio, condiviso e
integrato da tutte le forze politi-
che e mai approdato in aula nel-
lascorsalegislatura,siriscontra-
va uno sforzo di manutenzione
del sistema positivo. Mentre si
definivano e si approfondivano
ulteriormenteipoteridivigilan-
zanelle loro diversearticolazio-
ni, si tracciava una linea netta di
protezione dell’autonomia ne-
cessaria.Il temadell’autonomia,
oltre a essere dovuto nel mo-
mentoincuisichiedeunautogo-
verno senza gravami per il pub-
blico (e va ricordata l’assenza
per questo settore di qualsiasi
ammortizzazionesociale),corri-
sponde alla necessità di mettere
inattopoliticheaderentiallepla-
tee di riferimento, alla loro sto-
ria, alla loroevoluzione.

Le professioni sono diverse

per numero, attribuzioni di leg-
ge, dinamiche di accesso, anda-
mentidemograficiemoltoaltro.
Una profonda conoscenza del
mondo di appartenenza, unita a
processi democratici di scelta
degliamministratori,nonposso-
no essere considerati insignifi-
canti. Il contributivo pro rata,
che tanto dibattito ha raccolto
negli scorsi mesi, può e deve es-
sere affiancato da elementi soli-
daristici sostenibili che aiutino
laparte debole delle professioni
neiciclieconomicinegativiene-
gli eventi traumatici. Viceversa
si trattadiuna sempliceformula
matematica che rischia di pro-
durre i danni maggiori proprio
versolegiovanigenerazioniche
sivolevanosalvaguardareattra-
versounrapportostrettotraver-
sato e percepito. La spesa previ-
denzialeèunaspesacomeun’al-
tra, ha detto un alto funzionario
europeo. Credo che si tratti di
un’affermazione grave e miope,
che guarda a un sistema pura-
mente assicurativo, sostanziato
da una visione di mondo dove
tutti lavorano, tutti hanno chan-
ce, tutti vedono riconosciuti i
propri meriti. Peccato che que-
stomondononesista.

Esiste invece la possibilità,
più volte richiamata dall’Adepp
in rappresentanza delle 20 Cas-
se aderenti, di sposare il bene
dellacrescitadelPaeseconquel-
lodegliiscritti.Unconfrontolea-
le, trasparente e rispettoso dei
differenti ruoli, governativo e
previdenziale,potrebbegenera-
re investimenti utili a creare un
volanodioccupazione,tassazio-
ne, crescita infrastrutturale e
crescita professionale. Stabilite
ledovuteprotezionidelcapitale
degli iscritti, condivise le scelte
strategiche, avremmo superato
la logica di semplice acquisto di
debitopubblico,comunqueper-
corsa in passato in grande misu-
ra proprio per amore dell’Italia.
Previdenza, lavoro, Paese sono
un tutt’uno, lo si voglia o meno.
Torneremo a presentare le no-
streragionialnuovoGoverno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Maurizio Sacconi

Leriformedeisistemipre-
videnziali, nel settore
pubblico come in quello

privato, sono state orientate
prevalentemente alla sosteni-
bilità finanziaria di breve, me-
dio e lungo termine ma conte-
stualmente hanno posto un
problemadiadeguatezzadelle
prestazioni.L’adozionediregi-
mi contributivi, a capitalizza-
zioneoaripartizione, l’adegua-
mento delle pensioni in base a
coefficienti di trasformazione
e l’innalzamento dell’età di
pensionamento hanno sposta-
to correttamente il riferimen-
to del calcolo dagli ultimi anni
di vita lavorativa a tutto l’arco
dellavitabiologicaeprofessio-
nale. I cambiamenti indotti da
demografia, globalizzazione e
tecnologiehannoinvestitotut-
ti gli ambiti dell’economia e
dellasocietà, incluseleprofes-
sioniregolamentate.Lalibera-
lizzazione dei servizi a livello
comunitario e la mobilità del
capitale umano, l’utilizzo di
strutture societarie e l’eroga-
zione delle prestazioni di con-
sulenzaviawebhannointeres-
sato il mondo delle professio-
ni, generando nuove opportu-
nità ma anche l’erosione dei
redditi o delle basi imponibili.
Tutto ciò spinge a rivedere la
concezione tradizionale di
welfare a "compartimenti sta-
gni" e a proporre una visione
integrata in cui la dimensione
dell’assistenza sociale e quella
dellapromozioneprofessiona-
le convivono per un arco tem-
porale sempre più lungo, con-
siderato anche l’incremento
dell’aspettativa.Diventanoco-
sì rilevanti: l’ingresso non tar-
divo nel mondo del lavoro; la
capacitàdicogliereleopportu-
nitàprovenientidamercatige-
ograficamentepiùampi;lapos-

sibilitàdipermanereattivicon
l’aggiornamento continuo e
l’innovazione;lacontinuitàga-
rantita da forme di assistenza
e sostegno al reddito in caso di
malattia e non autosufficien-
za; il prolungamento dell’atti-
vitàlavorativa.Ancheoveper-
mangono riserve, la legge non
garantisce sufficiente prote-
zionedifronteallesfideecono-
miche, tecnologiche e demo-
grafiche.

Si tratta allora di immagina-
re un welfare anche per i pro-
fessionisti diverso da quello
che abbiamo conosciuto in fa-
vore dei lavoratori dipenden-
ti.Senonèimmaginabilericor-
rere allo Stato, questo potreb-
betuttavia favorire l’attivazio-
nedideterminatiservizi incen-
tivando anche fiscalmente un
ruolo sussidiario delle Casse e
un comportamento responsa-
bileeattivodelsingoloprofes-
sionista per coprire l’incertez-
zaeconomicaeirischiconnes-
si all’attività. Gli obiettivi do-
vrebberoessere il facileacces-
so al credito, incentivi per la
formazione propria e dei pro-
pri collaboratori, risorse age-
volate per l’innovazione, ridu-
zionedegliostacoliallamobili-
tàpercoglieretutteleopportu-
nità del mercato (newskills for
new jobs), sostegno al reddito
in fase di crisi e di discontinui-
tà di carriera, conoscenza del-
le lingue e delle opportunità
tecnologiche. In questo qua-
drodimisuresipossonocollo-
careancheleazionirivolteafa-
vorire un ingresso anticipato
nel mercato del lavoro al fine
diaumentare ilnumerodianni
dicontribuzioneeridurreilpe-
riodo di transizione dalla for-
mazione iniziale al lavoro.
Non a caso, già con il Libro
bianco sul futuro del modello
sociale del Governo Berlusco-
ni nel 2008 si sono indicate

queste prospettive.
In questa ottica, appare pa-

radossale che, mentre il legi-
slatore ha richiesto con le di-
sposizioni contenute nel de-
cretoleggeSalvaItaliaaumen-
ti di contribuzione volti a ga-
rantire una sostenibilità a 50
anni, sui versamenti degli
iscritti vengono ancora impo-
ste una serie di tasse e contri-
buti diretti e indiretti. Innanzi
tutto, si segnala come la dop-

pia tassazione, sia sui rendi-
menti dei contributi sia sulle
prestazioni previdenziali, con
un’aliquota del 20% sui rendi-
menti, costituisca un unicum
inEuropaperunfondo di pen-
sione di primo pilastro. Non si
può non ritenere irragionevo-
le e sproporzionato che, men-
tre ai fondi pensione e ai piani
individuali viene imposta una
tassazione dell’11% sul risulta-
to netto maturato in ciascun
periododi imposta, agli enti di
previdenza dei professionisti
viene applicata una tassazio-
nedel20%sulvalorecomples-
sivo. Inoltre, con l’applicazio-
ne delle norme di spending re-
view, agli enti di previdenza
nonvienesollecitataunamag-
giore efficienza d’insieme,
obiettivomeritevoleeinquan-
to tale già posto in essere dagli
enti,mavienedispostounver-
samento allo Stato dei rispar-
mi conseguiti, determinando
un’ulteriore forma di "tassa-
zione". Infine, ricordiamo che
alcune riforme legislative co-

stituisconounautenticoedef-
fettivorischioperibilancipre-
videnziali. Sono pericolose le
misure che riducono sia la ba-
se degli iscritti sia i redditi im-
ponibili come, ad esempio,
quellecheconsentonocheatti-
vità riconducibili alle profes-
sioni ordinistiche siano rico-
nosciute altrimenti come pro-
fessioni diverse "non organiz-
zate" iscritte all’Inps. Così co-
me minaccia i conti previden-
ziali l’introduzione della "so-
cietà dei professionisti" senza
disciplinare contestualmente
l’obbligo di pagamento della
contribuzione.

Le Casse di previdenza pe-
raltrosonosottoposteallavigi-
lanzadeiministeri,dellaCorte
deiContiedellaCovipoltread
averestruttureinternededica-
tealcontrollo.Essenonposso-
no essere assimilate quindi al-
le amministrazioni pubbliche
comeseilproblemasia l’utiliz-
zodell’autodiserviziooilbuo-
no pasto del dipendente e non
la redditività e gestione degli
investimenti. Più che preten-
dere minuti vincoli operativi,
lo Stato deve ancor più attrez-
zarsi per valutare profili so-
stanziali come l’asset alloca-
tionelagestionedelrischiore-
clutando competenze sempre
piùadeguate. Il temadegliskill
requirements per gli organi di
governo e di controllo delle
Cassenonèpiùrinviabileedo-
vrebbe essere preso a riferi-
mentogià nei prossimi regola-
menti e nelle modifiche degli
Statuti.Seèpoicorrettoimma-
ginare di avere dei tetti com-
plessivi sulle spese di funzio-
namento, favorire la gestione
associata di molti servizi o ad-
dirittura alcuni accorpamenti,
non si dovrebbe prevedere
che i risultati di una maggiore
efficienzavenganoversatiallo
Stato. Servono insomma con-
trollisostanzialirispettoalleri-
sorse e finalità pubbliche delle
Casseeunapiùgeneralepoliti-
ca per le libere professioni che
le renda responsabilmente
protagoniste, in sussidiarietà,
del loro stessodestino.
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Immobiliare 
non residenziale

Immobiliare 
residenziale

Mobiliare
3.428

286

32

Patrimonio
complessivo

3.746

Fonte: Cnpadc

La ricchezza
Il patrimonio complessivo della Cnpadc nel 2011. In milioni di euro

Le politiche necessarie. Coniugare sviluppo e protezione degli iscritti

di Cesare Damiano

Esattamente venti anni fa,
nel 1993, ilGovernoCiam-
pi si faceva promotore,

nella legge Finanziaria di
quell’anno,della privatizzazio-
ne della previdenza dei liberi
professionisti attraverso una
specifica delega.

La scelta scaturiva dal pre-
supposto che le categorie pro-
fessionali, pur in una ottica di

armonizzazione del sistema
previdenzialeobbligatorio, sa-
rebbero state in grado di auto-
determinare le migliori scelte
per il futuro pensionistico dei
loro assicurati, senza gravare
sul bilancio dello Stato.

Il successivo decreto legi-
slativo 509 del 1994, adottato
dal primo Governo Berlusco-
ni, non fece che attuare quella
delega.

Nello stesso solco si è mos-
sa la Finanziaria del 2007 del
Governo Prodi nella parte in
cui ha valorizzato l’autono-
mia normativa delle Casse, al-
lora limitata dalla legge Dini
del 1995.

Da ministro del Lavoro di
quel Governo ho promosso un
appositoMemorandum, sotto-
scritto nel 2008 dall’Adepp,
che ancora oggi rappresenta
un punto di riferimento per ri-
solvere le problematiche del
settore.

Problematiche che si sono
acuite negli ultimi anni, sia per
l’indifferenza al tema da parte

dei Governi di centro destra,
sia per la sostanziale equipara-
zione delle Casse alla Pubblica
amministrazione.

Occorre al riguardo sottoli-
neare che i primi tagli lineari
ad averle colpite provengono
dalle manovre di Tremonti del
2010.

È indiscutibile che sia rima-
sta irrisolta la questione della
cosiddetta "doppia tassazio-
ne", con una specifica delega
volutamente non esercitata. Si
riflettasuglieffetti cheprodur-
rebbeoggi unaminore pressio-
ne fiscale sulle Casse: lo Stato
potrebbe finanziare indiretta-
mente le necessarie forme di
sostegno in favore dei liberi
professionisti, soprattutto dei
giovani, nonché strutturare un
welfare avanzato per i più an-
ziani, senza oneri aggiuntivi.

Alle Casse andrebbe esteso
il regime tributario delle for-
me pensionistiche comple-
mentari, con applicazione di
una tassazione sostitutiva dei
rendimenti maturati con ali-
quota più bassa di quella ordi-
naria, nonché l’imposizione
sostitutiva delle prestazioni
erogate.

Inoltre, in favore degli enti
che dovessero stipulare fra lo-
ro accordi di tipo consortile,
con lo scopo di perseguire
maggiore efficienza gestiona-
le attraverso l’utilizzo con-
giuntodella medesimastruttu-
ra o attività di servizio, occor-
rerebbe prevedere l’applica-
zione di un trattamento fiscale
più favorevole.

Le Casse possono oggi can-
didarsiagestire formedisoste-
gno in favore delle collettività
assicurate, specialmente se in
forma consorziata, in favore di
una pluralità di iscritti. Rag-
giunta la sostenibilità di lungo
periodo, infatti, l’attuale conte-
sto economico suggerisce ora

di guardare alla adeguatezza
delle prestazioni erogate e
all’assistenza in favore degli
iscritti.

A distanza di venti anni dal-
la privatizzazione ha ancora
senso questa autonomia?

La risposta è contenuta nel
disegnodi legge Ac2715, che ho
presentatonel 2009 eche è riu-
scito a trovare il consenso di
tutte le forze politiche e che è
diventato nel 2011 un testo uni-

ficato.Occorre operareunare-
visionegeneraledellanormati-
va di riferimento.

Anzitutto deve essere ben
definita la configurazione giu-
ridica degli organi attraverso i
quali lo Stato prevedee assicu-
ra i mezzi adeguati in vecchia-
ia ai liberi professionisti, per-
ché si esca definitivamente da
una situazione nella quale le
Casse non fruiscono delle pre-
rogative della Pubblica ammi-
nistrazioneenesubiscono le li-
mitazioni di spesa.

Il sistema dei controlli pub-
blici deve essere rivisto, spe-
cializzato e semplificato.

Perattenuarepossibili fatto-
ri demografici negativi che in-
vestissero singole categorie
professionali, è necessario di-
sciplinare la possibilità per gli
enti di accorparsi tra loro e an-
che includere altre categorie
professionali "similari"dinuo-
va istituzione (comprese le
professioni non regolamenta-
te), nel caso in cui queste siano
prive di una protezione previ-
denziale pensionistica.

Ad ogni modo, a garanzia
delle posizioni contributive
e pensionistiche, sarà bene
istituire un fondo di garanzia
tra gli iscritti, al fine di assicu-
rare stabilità finanziaria e
certezza dei trattamenti pre-
videnziali.

Un fondo finanziato diretta-
mente dalle Casse, avente per-
sonalità giuridica e con gestio-
ne autonoma, sottoposto alla
vigilanza del ministero
dell’Economia e delle finanze.
Lo Stato, in tal modo, si confi-
gurerebbe solo teoricamente
come prestatore di ultima
istanza.

Pervenireaunataleconfigu-
razione, di maggiore garanzia
per gli iscritti e di piena realiz-
zazione dell’autonomia deri-
vante dalla privatizzazione, ri-
chiede l’impegno concreto di
tutte le parti politiche.
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Fondoeconsorzi agaranzia
di stabilitàeprestazioni

Nota: il prospetto non include l’Iva pagata sugli acquisti correnti di beni e servizi
(stimabile in circa € 1,5 ml su base annua) Fonte: Cnpadc

LE DATE

Per la sostenibilitàeconomica
programmazionerigorosa
estopalla tassazionesugliutili

LA PROPOSTA
Anzichésui vincolioperativi
lo Stato dovrebbe insistere
sugli skill requirements
pergli organi di governo
edi sorveglianza delle Casse

INCLUSIONE
Èopportuno disciplinare
lapossibilità pergli enti
diaccorparsi tra loro
eaprire a categorie «similari»
dinuova istituzione

Il caso della Cnpadc. Valori in migliaia di euro

Concentrarsi sureddività
egestionedelle risorse

TUTELA SOCIALE
Glioltre 400 milioni all’anno
pagatidal sistema privato
potrebberoessere destinati
a finanziare l’avvio al lavoro,
l’innovazione, la formazione

FOCUS PREVIDENZA PROFESSIONI
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Il contributo al bilancio pubblico. Risulta già rilevante con imposte in alcuni casi irragionevoli

Caricofiscaledarivedere
Tra i nodi la doppia imposizione, in fasedi accumuloedi rendita

MARKA

La pressione impositiva: un esempio
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Federica Micardi
Le Casse private di previ-

denza hanno bisogno di esse-
re autonome non solo sulla
carta ma anche in pratica. Per
questoilForumprevidenzadi
quest’anno, organizzato dalla
Cassa nazionale di previden-
za e assistenza dei dottori
commercialisti(Cnpadc),gui-
data da Renzo Guffanti, è inti-
tolato: «L’Autonomia delle
casse, tra enunciazioni e con-
traddizioni».
Qualisonogliimpegninon

pertinenti a cui venite chia-
matiqualeenteprevidenzia-
leprivatoeobbligatorio?

L’ultimo clamoroso caso ri-
guardalaspendingreview.Da
una parte la prefettura o il mi-
nistero che affittano i nostri
immobili ci informano che in-
tendono applicare una ridu-
zione del 15% sul canone che
versano a noi "privati", come
consentito dalla spending re-
view.Lastessanorma,però,ci
richiede di tagliare i costi nel
2012del 5% e nel 2013 del 10% e
diriversarequantorisparmia-
to alle casse dello Stato. Noi
siamo enti privati grazie a una
norma, il decreto legislativo
509/2004, ma veniamo tratta-
ti da "pubblici" attraverso
mezzucci. Se siamo pubblici,
però, vogliamo esserlo a tutti
gli effetti, e quindi dovremmo
essere esonerati dall’Ires,
dall’Imu, dalla tassazione dei
dividendi. Si stima che le Cas-
se previdenziali privati abbia-
no versato lo scorso anno 300
milioni all’erario, di cui 28 mi-
lionidalla sola Cnpadc.
Come è nata questa com-

mistionepubblico-privato?
Con l’introduzione delle

Casse private di previdenza
nell’elenco Istat richiesto
dall’Unione europea: un elen-
co che ha l’obiettivo di valuta-
re irischidiogniStato.LeCas-
se, in quanto enti previdenzia-
lichesvolgonounruolodiinte-
ressepubblico,visonostatein-
serite. Il problema si è creato
per l’uso strumentale che il le-
gislatore ha iniziato a fare con
questo elenco. La norma sulla

spending review, per esem-
pio, avrebbe dovuto precisare
che il risparmio degli enti pre-
videnziali non si riversi nelle
Casse dello Stato ma resti
all’ente. Precisazione che non
èstata fatta.
L’attenzione del Governo

sudivoièaltaeanchelenor-
me che mirano a garantire
una vostra stabilità di lungo
periodo sono state diverse.
Perchésecondolei?

Dal 1994, anno in cui siamo
statiprivatizzati, aoggi ilperi-
odo di equilibrio da garantire
è passato da 15 anni a 30, a 40
anni e ora siamo a 50. Credo
che sia un tentativo di rispo-
sta alla necessità di porre del-
le sicurezze, l’equilibrio a 50
anni però ha comportato da

parte nostra interventi di au-
mento delle contribuzioni e
diaumentodell’etàpensiona-
bile, di fatto impoverendo i
nostri iscritti. A questo risul-
tatovaaggiuntaunamagistra-
tura che con le sue sentenze
mette a rischio la stabilità che
abbiamo raggiunto. Alcuni
giudici, infatti, hanno ristabi-
lito privilegi a cui la catego-
ria, attraverso l’assemblea
deidelegati,avevavolontaria-
mente rinunciato, proprio
per non gravare troppo sulle
nuove generazioni. Decisio-
neavallatadaiministeriepub-
blicatacon decreto sullaGaz-
zetta Ufficiale. Poi dopo anni
ribaltate dai giudici, che per il
bene del singolo creano un
danno alla collettività.
I problemi che sollevate

non sonounanovità.Cosa le
fapensarecheoggitroveran-
noascolto?

All’incontro di domani sa-
ranno presenti importanti in-
terlocutori politici, da Cesare
Damiano, appena eletto alla
commissione Lavoro alla Ca-
mera, a Maurizio Sacconi già
ministro del lavoro e appena
eletto presidente della com-
missione Lavoro del Senato, a
GiancarloGiorgetti,presiden-
tedellaCommissionespeciale
per l’esame degli atti del Go-
verno, che, sono certo, si ren-
deranno conto della contrad-
dittorietà in cui siamo stati
messi.Sitrattadiunapresenza
bipartisan, che conosce la ma-
teriaecherappresentalamag-
gioranzadiGoverno.
Qualisonolevostrepropo-

ste?
Vogliamo sollevare l’atten-

zione del legislatore sulla pos-
sibilità di investire una parte
di quanto oggi diamo allo Sta-
to - il 30% ad esempio - in un
welfare per le professioni e in
sicurezza per l’intero sistema.
Potremmo, per esempio, sov-
venzionare un fondo per ag-
giungere un’ulteriore garan-
zia alla tenuta delle Casse, da-
to che, da privati non dobbia-
mocontaresull’aiutodiStato.
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INTERVISTA RenzoGuffanti PresidenteCassadottori

«Le invasioni di campo
di Stato e magistratura
hanno messo a rischio
la nostra stabilità»

Ammortizzatori sociali. Emanato il Dm per i soggetti che non usufruivano della disoccupazione

Per le prestazioni
semplici e celeri
compensi ridotti
di almeno il 50%

Andrea Marini
ROMA

Alla fine, dopo quattro ore
di accesa discussione, un docu-
mentodisintesièstatoapprova-
to.Maledivisioni,chedaseime-
si tengono in stallo il Consiglio
nazionaledeidottoricommer-
cialistiedesperticontabili,so-
no tutt’altro che ricomposte.
Questoil risultatodellariunio-
ne pacificatrice convocata ieri
a Roma da Francesco Muraca,
presidente dell’Ordine di Ca-
tanzaro.All’invitohannorispo-
sto una cinquantina di com-
mercialisti, 20 rappresentanti
di Ordini (da Pordenone, pas-
sandoperVerona,Firenze,Rie-
ti e giù fino a Siracusa) e alcuni
candidatinellelisteincompeti-
zione. Ma dei big contendenti
si è presentato solo Massimo
Miani,mentreGerardoLongo-
bardi e Claudio Siciliotti han-
nodato forfait.

L’impasse risale al 12 dicem-
bre,quandoilGuardasigilliPa-
olaSeverinohaannullatoleele-
zioni vinte di misura dal presi-
dente uscente Siciliotti contro
Longobardi, per «porre fine a
una conflittualità esacerbata».
Le nuove elezioni si sarebbero
dovute svolgere il 20 febbraio
(la listadiSiciliottièoraguida-
ta da Massimo Miani). Ma la
contesaèstatasospesadalCon-
siglio di Stato, in attesa che a
giugno il Tar Lazio decida sul
ricorsopresentatocontroilde-
cretodel ministero. I rischiper
unordineacefalostannocrean-
dononpochi malumori: i com-
mercialisti rischianodinones-
sereconsultati inpartiteperlo-
rofondamentali (comeladele-
ga fiscale e la discussione su
ImueIva).

Il primo a ribadire la sua di-
sponibilità a fare un passo in-
dietro, ieri, è stato Massimo
Miani: «Tutti dobbiamo fare
un’analisicritica.Qui presento
ilritirodellamialista.Laconse-
gno a voi. Mi piacerebbe che lo
facessero anche gli altri». Tut-
tavia,ilcandidatodellalistaap-
parentataaquelladiLongobar-
di, Francesco Renne (Varese)
hafattonotare:«Senonsiritira-
notutti i ricorsi, è inutileritira-
re le liste,visto chebisogna co-
munque aspettare il parere del
Tar». Poi è intervenuto Alber-
to Mion, presidente dell’Ordi-
ne di Verona. Parlando in rap-
presentanzadelTriveneto(ter-
ritorio da cui viene anche Sici-
liotti) ha proposto un docu-
mento in tre punti: 1) ritiro di
tutte le liste; 2) rinuncia conte-
stuale a tutti i ricorsi; 3) indivi-
duazionediuncandidatopresi-
denteeuncandidatovicepresi-
dente«terzirispettoa quelli fi-
nora proposti» per formare
unalista unitaria.

Tuttavia, questo riferimen-
to ai candidati «terzi» è stato
contestato dai "longobardia-
ni", in quanto giudicato come
unvetodiSiciliotticontroLon-
gobardi. Alla fine è stato scrit-
toundocumentodisintesi,che
ricalca quello proposto dagli
ordinidel triveneto, senza il ri-
ferimento all’obbligo di candi-
dati terzi. Ora il testo verrà in-
viatoai 143Ordini.
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Commercialisti

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Via libera, anche se in misu-
raproporzionalmenteridotta,al-
la liquidazione di Aspi e mini-
Aspi per tutti quei soggetti che,
fino al 2012, non beneficiavano
dell’indennità di disoccupazio-
neeche,daquest’anno,potranno
contare sulla nuova forma di so-
stegno al reddito introdotta dalla
riformaFornero.

È stato, infatti, emanato il de-
creto interministeriale previsto
dall’articolo2,comma27dellaleg-
ge92/12, ilqualedetermina lami-
sura della prestazione spettante
adetti soggetti.

Per il 2013, l’indennitàè stabili-
tainmisuraparial20%deltratta-
mento base. In pratica, quindi,
per coloro che possono contare
su una retribuzione di riferimen-
to pari, ad esempio, a 1.000 euro
(consideratochel’Aspivienecal-
colata sul 75% della retribuzione
di riferimento) la prestazione
spettantesaràdi 150euro.

In pratica, per l’anno in corso

ledisposizioni contenutenelDm
consentiranno, in via prevalente,
la corresponsione della mini-
Aspiinquantolestessesirivolgo-
no, più che altro, a lavoratori non
precedentementeassoggettatial-
la contribuzione per disoccupa-
zioneeciòfavenirmenounadel-
lecondizioniprevisteperl’acces-
soall’Aspi(almeno12mesidicon-
tribuzione per la disoccupazio-
ne/Aspi nei 24 mesi antecedenti
la fine del rapporto di lavoro).

Si ricorda che la mini-Aspi è
corrisposta mensilmente per un
numerodisettimanepariallame-
tà di quelle oggetto di contribu-
zionenell’ultimoannopreceden-
te la data di cessazione del rap-
portodilavoro,alnettodeiperio-

di che hanno già dato luogo ad
erogazionedellaprestazione.

Sono interessati al decreto in
commentotuttiqueisoggetti,co-
me – ad esempio – i soci operai
delleCoopexDpr602/70ovvero
gliartistidipendenti,chesonoen-
trati quest’anno in orbita Aspi e
che, fino al 2012, non hanno potu-
tocontaresualcunaformaspeci-
fica di sostegno al reddito diver-
sa dall’eventuale trattamento in
derogainquantoesclusidalsiste-
ma degli ammortizzatori sociali
e, inparticolarmodo,dalladisoc-
cupazione.

Per accedere alla nuova misu-
ra è necessario che i lavoratori:
abbiano perduto involontaria-
mente la propria occupazione, si
trovino in stato di disoccupazio-
ne inbase allenorme vigenti (Dl-
gs181/00)epossanofarvalereal-
meno13settimanedicontribuzio-
ne da lavoro dipendente negli ul-
timi 12 mesi precedenti l’inizio
delladisoccupazione.

Per i periodi di fruizione della
mini-Aspisonoriconosciutid’uf-

ficio i contributi figurativi utili ai
finideldirittoedellamisuradella
pensione,nonché–ovespettante
inrelazionealredditoeallasitua-
zione familiare – l’assegno per il
nucleofamiliare.

L’indennitàsirichiedeinviate-
lematica all’Inps entro il termine
di 68 giorni dalla data di spettan-
zadel trattamento.

Va ricordato che il decreto as-
solveancheun’altra funzione: le-
gittima, rendendolo operativo, il
graduale allineamento dell’ali-
quotaAspiprevistodalla leggedi
riforma del mercato del lavoro
per attenuare l’incremento del
costo del lavoro, in un sol colpo,
dell’1,61% per quelle aziende che
hannogià interamente esauritoil
cuneocontributivodicuialleleg-
gi 388/00 e 266/05 (riduzione al
massimodi 1,80%).

La gradualità della contribu-
zione complessiva Aspi (1,61%),
opererà attraverso incrementi
annui che dureranno un lustro e
si articoleranno come segue:
0,32% per gli anni 2013, 2014, 2015,
2016e0,33% per l’anno2017.

Va ricordato che, pur in man-
canzadel previsto decreto, l’Inps
(circolare 140/12) aveva già con-
sentitoalleaziendeinteressatedi
versarelacontribuzioneinmisu-
raridotta.
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Le linee guida

All’incontro anche il ministro Giovannini

«Con un’autonomia
maggiore avremmo
risorse aggiuntive
per la sicurezza dei conti»

Josef Tscholl
Vialiberaaldecretoministe-

riale sui parametri per i compen-
sideiconsulentidel lavoro (Dm
46/2013,pubblicatosulla«Gazzet-
taUfficiale»n.105di ieri). Ilgiudi-
ce, quando sarà chiamato a liqui-
dare il compenso dei consulenti
del lavoro, in mancanza di accor-
do tra le parti dovrà dunque atte-
nersia quantostabilitodal Dm.

Le regole generali prevedono
l’esclusione dai compensi delle
spese da rimborsare (inclusa
quella forfettaria), degli oneri e
deicontributidovutiaqualsiasiti-
tolo.Ilprovvedimentodiliquida-
zione dovrà indicare in modo di-
stinto l’ammontare del compen-

so, le spese, gli oneri e i contribu-
ti, e il totale.

In caso di incarico collegiale,
il compensoè unico, ma il giudi-
ce può aumentarlo fino al dop-
pio. Quando l’incarico profes-
sionale è conferito a una società
tra professionisti (Stp), si appli-
ca il compenso spettante a uno
solo di essi, anche per la stessa
prestazione eseguita da più so-
ci. Costituisce invece elemento
negativo di valutazione l’assen-
za di prova del preventivo di
massima previsto dall’articolo
9, comma 4 del Dl 1/2012.

Rimane poi la scelta liberista
fatta dal legislatore quando pre-
vede nel decreto che non siano
mai vincolanti le soglie numeri-
che e le tabelle per la liquidazio-
ne del compenso, anche a mezzo
dipercentuale.

Piùneldettaglio,ildecretoindi-
vidua anche le seguenti attività
molto ampie svolte dai consulen-
ti: amministrazione del persona-
le;calcolodelcostodellavoro;de-
terminazione e calcolo del tratta-

mentodifinerapporto;ammortiz-
zatorisociali; risoluzionerappor-
ti;dichiarazioniedenunce(previ-
denziali, assistenziali, assicurati-
ve e fiscali), contenzioso fiscale,
dichiarazionieprestazioniammi-
nistrative, contabili, fiscali-tribu-
tarie; contenziosodel lavoro, am-
ministrativo, previdenziale, assi-
curativo, sindacale, giudiziale e
stragiudiziale; contrattualistica;
consulenze tecniche di parte; al-
treprestazioni specifiche.

Sono parametri generali per
la determinazione del compen-
so: il valore e la natura della pra-
tica; l’importanza, difficoltà e
complessitàdellapratica; lecon-
dizioni d’urgenza per l’espleta-
mento dell’incarico; i risultati e i
vantaggi, anche non economici,
ottenuti dal cliente; l’impegno
profuso e il pregio dell’opera
prestata, anche in considerazio-
ne del tempo impiegato.

Pergarantirelanecessariafles-
sibilità al compenso, il decreto
consente una serie di maggiora-
zionioppure riduzioni in due ca-

si: per le pratiche di eccezionale
importanza, complessità o diffi-
coltà, o per le prestazioni com-
piute in condizioni di particola-
re urgenza, può essere applicata
una maggiorazione nella misura
massima del 100%; se la presta-
zione può essere eseguita in mo-
do celere e non implica la solu-
zione di questioni rilevanti, al
compenso del professionista
puòessereapplicataunariduzio-
ne almeno del 50 per cento.

A determinare poi nel detta-
glio l’importo della prestazione è
lasecondapartedeldecretoel’al-
legato A. Di particolare interesse
è il compenso in materia di con-
tenziosofiscale,operazionisocie-
tarie, dichiarazioni e prestazioni
amministrative(contabili, fiscali-
tributarie) dove si rinvia alle di-
sposizioni per i dottori commer-
cialisti ed esperti contabili (Dm
giustizian. 140del20luglio2012)e
l’applicazione del compenso li-
quidato a tempo per le prestazio-
ninonespressamente indicate.
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SOSTEGNO LIMITATO
Nel2013 indennità al 20%
inattesa degli aumenti
contributivi - Tra i beneficiari
i socioperai delle Coop
egli artisti dipendenti

Professionisti. In «Gazzetta Ufficiale» il decreto con i nuovi parametri

Consulenti,parcellepiùalte
per incarichicomplessi

01 | LA NORMA
Èstato pubblicato ieri sulla
Gazzetta Ufficiale n. 105 il Dm
46/13 con cui sono stati
determinati i parametri per i
compensi dei consulenti del
lavoro in caso di liquidazione da
partedi un organo
giurisdizionale. Dopo
l’abrograzionedelle tariffe con il
Dl 1/12, convertito nella legge
27/12, il provvedimento era molto
atteso dai professionisti

02 | LE REGOLE
Ildecreto individua anzitutto
quali sono le tipologiedi attività
che vengono svolte dai consulenti
.Si va dall’amministrazione del
personale al calcolo del costodel
lavoro, dalle dichiarazioni e
denunce al contenzioso
previdenziale, assicurativo,
sindacale, giudiziale e
stragiudiziale fino, ancora,
alla contrattualistica
e alle consulenze di parte

03 | NEL TESTO
Sono parametri generali per la
determinazionedel compenso: il
valore e la natura della pratica, la
difficoltà e complessità della
pratica; le condizioni d’urgenza
per l’espletamento dell’incarico; i
risultatie i vantaggi, anche non
economici, ottenuti dal cliente;
l’impegno profuso e il pregio
dell’opera prestata, anche in
considerazionedel tempo
impiegato

Proposta
di«pace»
dagliordini
territoriali

«Menovincoliesterni
per investirenelwelfare»

Al vertice della Cassa dei dottori
commercialisti. Renzo Guffanti

Aspiemini-Aspi, si allarga
laplateadeibeneficiari

LaCassanazionaledi
previdenzaeassistenzadei
dottoricommercialisti
(Cnpadc)dedica
l’appuntamentoannualedel
«ForuminPrevidenza»altema
dell’«AutonomiadelleCasse,
traenunciazionie
contraddizioni».
L’eventosisvolgeràdomania
RomapressoilteatroCapranica
(inpiazzaCapranica)dalle9.45
alle13.30esaràtrasmessoin
direttastreamingsulsitodel
Sole24Ore.Ilprogramma
prevedeinapertura
l’interventodelministrodel
Lavoro,EnricoGiovannini,edel

presidentedellaCortedei
conti,LuigiGiampaolino.A
seguireunaprimatavola
rotondasu«L’autonomia
imperfetta:aspettieconomici,
gestionaliecontributoal
macro-sistema».Adessa
prenderannoparteil
presidentedellacommissione
LavorodellaCamera,Cesare
Damiano,eilpresidentedella
commissioneLavorodel
Senato,MaurizioSacconi, il
presidentedellaCommissione
specialeperl’esamedegliatti
delGoverno,Giancarlo
Giorgetti,eilpresidente
dell’Associazioneenti

previdenzialiprivati(Adepp)
AndreaCamporese.
Alleore12prenderà,poi,ilvia
lasecondatavolarotondasullo
«Statodell’artegiuridicoe
possibililineedievoluzione
normativadel"sistema
Casse"»chevedràla
partecipazionediRoberto
Garofoli,segretariogenerale
dellaPresidenzadelconsiglio,
diAristidePolice,docentedi
dirittoamministrativopresso
l’UniversitàdiRomaTor
VergataediFrancescoVerbaro,
docentedellaScuolasuperiore
Pubblicaamministrazione.
IlpresidentedellaCnpadc,
RenzoGuffanti,
prenderàparteaentrambi
gliapprofondimenti.
Perinformazioni:
tel.06.37511827;
foruminprevidenza@sindere-
si.it;www.cnpadc.it
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Claudio Tucci
ROMA

Ribadisce la funzione pubbli-
ca e la natura privata delle Casse
deiprofessionisti:«Unodeglias-
si principali dell’intero sistema
previdenzialedelpaese».Eviden-
zia come l’autonomia gestionale,
organizzativa e contabile ricono-
sciuta dalle norme «costituisca
unprincipiofondamentaledifun-
zionamento delle Casse», seppu-
re nel rispetto dei limiti normati-
vi;ecomeicontrollinondebbano
essere vissuti come vessatori. Ma
«valutatiinchiavediazionesiner-
gica tra pubblico e privato», vale
a dire in un’ottica di «collabora-
zioneattiva».

Hatoccatounpo’tuttiitemical-
dialmondodeglientidipreviden-
za dei professionisti il neo mini-
stro del Lavoro, Enrico Giovanni-
ni, aprendo ieri a Roma il«Forum
InPrevidenza2013»organizzato
dallaCassanazionaledipreviden-
zaeassistenzadeidottoricommer-
cialisti (Cnpadc): «Troppo spes-
so il Paese si è dedicato solo
all’emergenza. Ora bisognerebbe
pensareancheagliobiettividime-
dio e lungo termine», sottolinea

Giovanninicheinvitaquindimon-
dopoliticoesocietàaconcentrarsi
sutredirettivechiare:«Sostenibili-
tà finanziaria, equità rispetto alle
generazioni future e adeguatezza
delleprestazioni».

Unrichiamoforte«alla«coesio-
nesociale»(tralepriorità indicate
anche nel documento dei saggi)
che arriva nel giorno in cui i due
neo presidenti delle commissioni
LavorodiSenatoeCamera,Mauri-
zio Sacconi (Pdl) e Cesare Damia-
no (Pd), aprono alla possibilità di
andareavantiinunaprospettivadi
rinnovamento normativo; parole
apprezzatedallaplateaedalpresi-
dentedell’Adepp,AndreaCampo-
rese: «Sono soddisfatto e sono
prontoaqualsiasitavolodidiscus-
sione». Una richiesta di chiarezza
arrivadaRenzoGuffanti,presiden-
te della Cnpadc: «È necessario sa-
pere se siamo privati o pubblici, e
se si decide per la natura pubblica
alloraesentatecidalletasse».

Delresto,conquestalegislatura
di larghe intese «può partire una
terzastagionedimodellodiprote-
zioneesicurezzasocialecheguar-
di sia ai numeri sia alle persone»,
evidenzia Maurizio Sacconi; e a
rendere praticabile la prospettiva
c’è ora «un ministro del Lavoro
che ci capisce di numeri», aggiun-
geCesareDamiano.

DalcantosuoGiovanninimette
l’accento sul principio ispiratore
delleriforme,ancherecenti,delsi-
stema pensionistico: «Realizzare
sistemi maggiormente sostenibili
eadeguatiaesaudireleaspettative

degli assicurati»; una "direttiva"
chehacoinvoltoancheleCassepri-
vatediprevidenzaobbligatoria,at-
traverso una svolta decisiva verso
modelli di autosostenibilità. Un
obiettivo tanto più indispensabile
– spiega Giovannini – se la platea
assicurata,contraddistintadall’ap-
partenenza di categoria, reperisce
esclusivamente al proprio interno
lerisorsecontributive a copertura
delle prestazioni previdenziali e
subisce dinamiche reddituali del
tutto svincolate dalla dimensione
contrattuale del lavoro dipenden-
te, oltre a essere esposta alle con-
giunture economiche e alla flut-
tuantedomandadelmercato».

In questa direzione va l’obbli-
godiestendereladuratadellapro-
iezione sui requisiti di stabilità a
50 anni «che - dice Giovannini -
persegue sia l’obiettivo di esone-
rare la finanza pubblica da inter-
ventidicoperturadieventualidi-
savanzi (viste le sempre più scar-
se risorse statali) sia di assicura-
re, nel lungo periodo, la corre-
sponsione delle prestazioni pen-
sionisticheaipiùgiovani».

Pergarantire l’adeguatezzadel-
le prestazioni bisognerà far riferi-
mento al rapporto tra pensione e
reddito dell’iscritto guardando al
tassodisostituzione.Pertantoilri-
spetto di tale principio, secondo
Giovannini, necessita «di un’assi-
curazione riferita non solo al pre-
sentemaancheallegenerazionifu-
ture, laddove il rischio inadegua-
tezzaèsicuramentemaggiore».
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Tutte le regole da seguire
per compilare, senza
errori e nei tempi giusti, il
modello Unico 2013.
Sarà in edicola mercoledì
15 maggio il Focus n.11 di
Norme e tributi dedicato
alla compilazione della
dichiarazione dei redditi.
La settimana successiva il
focus sarà dedicato alle
società.
L’inserto su Unico
persone fisiche sarà
allegato al quotidiano «Il
Sole 24 Ore»: passerà in
rassegna le novità e
approfondirà le questioni
più spinose.
Questo anche in vista della
prima scadenza da
rispettare per i
contribuenti che è fissata
al 17 giugno (il 16 cade di
domenica) data entro la
quale andranno pagati le
imposte derivanti dai
calcoli di Unico 2013. In
particolare entro il 17
giugno dovrà essere
effettuato il versamento a
saldo 2012 e pagata la
prima rata di acconto per il
2013 dell’Irpef e dell’Ires
(per i contribuenti con
esercizio coincidente
al’anno solare). In
scadenza anche l’Irap.
Il pagamento può essere
fatto in modo rateale: dalla
seconda rata, si devono
pagare gli interessi del 4%
annuo, che decorrono dal
primo giorno successivo

alla scadenza della prima
rata. Le rate successive
alla prima devono essere
pagate entro il 16 di
ciascun mese per i titolari
di partita Iva ed entro la
fine di ciascun mese per gli
altri contribuenti.
L’importo a debito può
essere compensato, in F24,
con i crediti spettanti al
contribuente.
A disposizione dei lettori
una guida completa e
semplice che passerà in
rassegna i seguenti aspetti:
tutte le scadenze da
rispettare; le possibilità di
correzione dei dati inviati;
le detrazioni per figli e
moglie a carico; i calcoli
per i terreni agricoli; le
regole per i fabbricati; il
trattamento del lavoro
dipendente all’estero e il
contributo di solidarietà; il
monitoraggio dei beni
all’estero attraverso il
quadro RW; gli sconti per
le spese sanitarie; gli
incentivi per i contributi
previdenziali; le
ristrutturazioni edilizie; i
contribuenti minimi;
l’Irap; le spese di
rappresentanza; la
gestione delle auto.

LEINIZIATIVE

SALDO IN ATTIVO
Ammontaredelle entratecontributivee delleusciteper
prestazioni,valori inmilionidi euro IN RETE

Tutte leregole
sullecartelle fiscali

AGENZIA DELLE ENTRATE

Lerispostesugli sconti
per ledichiarazioni
u pagina 19

Fonte: Adepp

IN CRESCITA
Evoluzionenelcorso deglianni
delnumerodi iscritti contribuenti

LAVORO

L’Inpsnonpuò trattenere
icontributidimalattia
u pagina 20

Inedicola

.com

LE PREFERENZE
Composizionedelpatrimonio mobiliare in
milionidieuro ein percentuale

ASSET ALLOCATION
Importodelpatrimonio in milioni
dieuroe in percentualepersettori

Rate, fermie ipoteche: le
regolepernon sbagliarenella
partitaconla riscossione.È in
venditasul sito delSole 24Ore
a2,99 eurola guidadedicata
allecartelleesattoriali
aggiornatacon tutte leultime
novità.Laguidacostituisce
unostrumento essenzialeper
contribuentieprofessionisti
chesono chiamati amisurarsi
conlerichieste degli agenti
dellariscossione.Per questoè
fondamentaleorientarsi tra le
variecomunicazioni dicui si
puòessere destinatari.Nel
volumegliespertidel Sole24
Orespieganotuttociò chec’è
dasapere perevitaresorprese.

82
Lasentenza della Corte

costituzionale sulla malattia

I numeri

ESODATI

Nonsalvaguardato
chiha lavorato
u pagina 21

CASSAZIONE

Periziadei terreni valida
anchedopo lavendita
u pagina 20

Anno
Entrate

contributive
Uscite per

prestazioni Saldo

2005 5.618 3.770 1.848

2006 6.158 3.990 2.167

2007 6.598 4.189 2.409

2008 6.956 4.401 2.554

2009 7.250 4.617 2.634

2010 7.636 4.796 2.839

2011 8.118 5.042 3.075

Azioni 1.319,41 3,34%
Obbligazioni
governative 6.204,07 16,63%

Obbligazioni non
governative 8.841,29 23,70%

Polizze
finanziarie 253,44 0,68%

Pronti contro
termine

658,10 1,76%

Liquidità 3.075,89 8,24%
Fondi
immobiliari 5.423,89 14,53%

Fondi comuni
mobiliari

7.261,97 19,46%

Altro
(es. gestioni
patrimoniali)

4.278,78 11,47%

TOTALE 37.316,85 100,00%

PROFESSIONISTI

UNAFASENUOVA

Lapolitica
oraparla
dipensioni
adeguate
di Maria Carla De Cesari

«Pensioni adeguate».
Vigilanza e control-
lo come «azione si-

nergica tra pubblico e priva-
to», come «compartecipazine
necessaria» e «collaborazione
attiva». Il lessico del ministro
delLavoro,EnricoGiovannini,
cheierisièpresentatoalleCas-
sedeiprofessionisti,segnauna
nuova relazione con gli enti di
previdenza privati. L’adegua-
tezza delle prestazioni pensio-
nistiche,chedatempoèalcen-
tro delle preoccupazioni dei
vertici delle Casse (e che ha ri-
cevuto nella scorsa legislatura
unaprimarispostaconla legge
LoPresti),èdiventatapreoccu-
pazione del ministro, condivi-
sa dalla politica nel senso più
nobile, insieme con la necessi-
tàdigarantirelasostenibilitàfi-
nanziariadellegestioniel’equi-
tàdeitrattamentidellevarieco-
orti di iscritti. L’esigenza delle
Cassedigarantire l’adeguatez-
zadellepensionisi èdimostra-
ta credibile. Gli enti privati, in-
fatti, si sono assunti la respon-
sabilità di decidere e mettere
in atto le misure per garantire
sostenibilitàfinanziariaa50an-
ni e l’equità tra le generazioni.
Unaprovanonscontata,chein
un primo momento ha visto lo
scontrotral’exministrodelLa-
voro, Elsa Fornero, e le Casse.
Le Casse possono ora spende-
reilcapitaledellaresponsabili-
tà. A maggior ragione questa
"moneta" può essere offerta al
Parlamento, dove si registra
una sostanziale condivisione
sulla necessità di rimettere or-
dine nello statuto degli enti di
previdenza (prima di tutto ri-
spetto al riconoscimento
dell’autonomia).Sitratta,peril
legislatore, di prendere atto
cheilsistemadelleCassecosti-
tuisce un fondamentale tassel-
lo per garantire il welfare dei
professionisti,conisoldipriva-
ti, ma senza penalizzazioni dal
pubblico.
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1.634.482

1.609.619
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1.678.601

1.704.787
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2010
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Forum In previdenza/1. Il ministro del Lavoro ha aperto ieri a Roma l’incontro organizzato dall’ente dei dottori commercialisti

Casse,unmodellosostenibile
Giovannini: «Controlli inun’otticadi collaborazione»pergarantire i giovani

Ministro del Lavoro. Enrico Giovannini

18,45%
8.445,06

37.316,85

Componente
immobiliare

81,55%

Componente
mobiliare

45.761,91
TOTALE

IN EDICOLACON
IL SOLE 24ORE
A €9,90 IN PIU’

*Offerta valida in Italia dal 16/04/2013

DAL SOLE 24 ORE
TUTTE LE REGOLE
PER METTERSI

INSIEME.
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c LAPAROLA
CHIAVE

Cesare Damiano
Presidente comm. Lavoro Camera

Il tema della doppia
tassazioneè un ambito
su cui intervenire
unendo le forze

Maurizio Sacconi
Presidente comm Lavoro Senato

L’adeguatezza si trova
evitando l’elusione
o l’erosione di quanto
accantonato

Andrea Camporese
Presidente Adepp

Riducendo le tasse
si potrebbe alimentare
unfondo di garanzia
per le Casse private

Renzo Guffanti
Presidente Cnpadc

Investire in infrastrutture
quanto versiamoin tasse
sarebbe pernoi
un’opportunità

Il testo condiviso. Che cosa prevede il disegno di legge

Federica Micardi
LeCasse trovanoperlaprima

volta alleati in Parlamento. I pro-
blemi degli enti dei professionisti -
dalla doppia tassazione all’equità
generazionale, passando attraver-
so la natura privata messa troppe
volteindiscussione–sonoquestio-
ni note e condivise dagli ex mini-
stri del lavoro e ora presidenti del-
le commissioni Lavoro di Camera
eSenato,CesareDamianoeMauri-
zio Sacconi. Il punto di ripartenza
potrebbeildisegnodileggebiparti-
sanpresentatodallostessoDamia-
nonellascorsa legislatuira.

Tutto è partito dall’allarme, ri-
lanciatoierialForumInpreviden-
za dal presidente dell’Associazio-
ne delle Casse, Andrea Campore-
se,contro lafortetassazionedelsi-
stema previdenziale delle profes-
sioni, «caso unico in Europa». «È
un errore - spiega Camporese -
perché queste risorse potrebbero
essere investite in un fondo inter-
categoriale, a tutela delle future
pensione,einunwelfaredellepro-
fessioni.Unastrategiacheandreb-
beagenerareunrientroper loSta-
to nel medio-lungo periodo».

Secondo Sacconi oggi si è final-
mente arrivati a una terza stagione
previdenziale: «La prima si è con-
centrata sulle persone a scapito dei
conti, la seconda fase ha guardato
troppo i numeri e poco le persone e
adessosiamoalpuntodiavercapito
la necessità di trovare un equilibrio
tra questi due elementi. Puntare
all’adeguatezza del sistema - prose-

gueSacconi-nonèpossibilesoloat-
traversoidoneiversamenti,maène-
cessario anche evitare l’erosione di
quanto accantonato o l’elusione;
pensoadesempioallenuovesocietà
traprofessionistidoveancoranonè
chiaro come gli obblighi previden-
zialipotrannoconciliarsiconirisul-
tatidellasocietà».

CesareDamianoèd’accordocon
il collega Sacconi e aggiunge: «La
questione della "doppia tassazio-
ne"cuièsoggettalaprevidenzapri-
vata(vengonotassatisiairendimen-
tisialepensioni)èuntemasucuibi-
sognaintervenire;è importante-af-
ferma-unire le forzeeavviaredelle
riforme,untestogiàesistedallascor-
sa legislatura ed è stato elaborato in
manierabipartisan,sipuòpartireda

quello». Damiano sottolinea come
oggi l’essere pofessionista non sia
piùunagaranziadiguadagno:«Ène-
cessariofareunarevisioneculturale
dellecategoriesociali-sostiene-esi
può immaginare di usare la leva fi-
scaleperincentivarecomportamen-
tivirtuosi».

Daqui l’invitocongiuntodeipre-
sidentidellecommissioniLavorodi
Camera e Senato per un incontro
con l’Adepp su come affrontare la
questione.

Giancarlo Giorgetti, presidente
della Commissione speciale per gli
affaridelGoverno,suggeriscedipor-
tareinEuropalaquestionesullatas-
sazione della previdenza delle pro-
fessioni, «l’unica strada per ottene-
re qualcosa - afferma - dato che sia-

moancora inunafasediemergenza
echel’attenzionemaggioreèrivolta
albilanciopubblico».

Una proposta innovativa arriva
dalpresidentedellaCnpadc,Renzo
Guffanti:«PerilbilanciodelloStato
ognispesaèuncostomentre-sotto-
linea - per noi può anche rientrare
tragli investimenti;allaRepubblica
mancano risorse da investire in in-
frastrutture,noiquellerisorseleab-
biamo,cosìcomeabbiamodebitidi
lungo periodo; per noi investire
quanto oggi diamo in tasse (per le
sole rendite finanziarie quest’anno
sono 20 milioni di euro) in infra-
strutturecheunavoltaultimateda-
ranno anche delle rendite sarebbe
un’opportunità».

Un altro argomento non più pro-

crastinabile,ealcentrodell’incontro
diieri,riguardalanaturagiuridicade-
glientidiprevidenzadeiprofessioni-
sti, in crisi da quando le Casse sono
state inserite, per motivi statistici,
nell’elencoIstat; leCassesisonotro-
vate a essere trattate ora come enti
pubblici(sivedalaspendingreview)
ora come soggetti privati (tassazio-
nedellerenditeal20%).«Unproble-
ma–spiegaRobertoGarofoli,neose-
gretario generale della presidenza
del Consiglio e consiglieredi Stato –
che nasce perché l’obbligatorietà di
versareicontributivieneinterpreta-
tadalConsigliodiStatocomeun"fi-
nanziamentopubblico"».

Per Francesco Verbaro, docente
alla Scuola superiore della pubblica
amministrazione, «il legislatore ha
fatto un uso distorto dell’elenco
Istatel’inserimentodelleCassenel-
la spending review, oltre a togliere
risorse, distoglie l’attenzione delle
Cassedal loro"core",ecioègaranti-
re una pensione adeguata ai propri
iscritti».

Un’incertezzapericolosa,sottoli-
neaAristidePolice,docentediDirit-
to amministrativo a Tor Vergata,
che determina nelle Casse il timore
diprelievispot,equindinecondizio-
na la strategia e la programmazione
di medio e lungo periodo. Un altro
elemento di rischio per l’equilibrio
del sistema riguarda la magistratu-
ra,chenonsolosièespressasullana-
tura pubblica degli enti (si veda il
Consigliodi Stato) ma chehaanche
annullato delibere fatte dalle Casse,
approvatedaiministeriepubblicate
inGazzettaUfficiale,checercavano
di ridurre il divario nei trattamenti
di vecchi e nuovi iscritti, mettendo
in crisi la stabilità degli enti. «Serve
una messa in sicurezza sulle misure
cheabbiamopreso–chiedeGuffan-
ti – perché quest’equivoco è forse
più penalizzante della natura ambi-
valentechecidàloStato».
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HANNODETTO

7 In campo previdenziale si
intende per sostenibilità la
stabilità della gestione
finanziaria di un ente
previdenziale gestito con il
sistemaa ripartizione,
verificata con lenorme, gli
statutie i regolamenti vigenti,
attraverso lo strumento del
bilancio tecnico attuariale. Per
leCasse privatizzate la riforma
Monti-Fornero ha imposto una
sostenibilità garantita per un
periododi 50anni

I controllori. L’intervento di Giampaolino

La proposta Mauro Pizzin
ROMA

Daunlato, ilriconoscimen-
to dell’impegno profuso dalle
Casseprivateper adeguarsialle
nuove e rigide disposizioni in
materiadisostenibilitàfinanzia-
ria introdotte dalla riforma
Monti-Fornero (legge 214/11),
dall’altro uno smarcamento da
temi ancora "caldi" come quel-
lo dell’inclusione delle stesse
nelcontestatissimo(daiprofes-
sionisti)elencoIstat.

Èstatoundiscorsoinevitabil-
mente"istituzionale",quelloef-
fettuatoieridalpresidentedella
Cortedeiconti,LuigiGiampao-
lino, ospite del Forum In previ-
denza 2013 organizzato dalla
Cassa dei dottori commerciali-
sti. I complimenti nei confronti
dei gestori degli enti, come det-
to,nonsonomancati.«Ilmioos-
servatorio – ha sottolineato l’al-
to magistrato – mi consente di
direcomedapartedellagenera-
litàdellaCassesiastatocompiu-
to un impegno grande per assi-
curare nell’ampio orizzonte
temporale voluto dal legislato-
re, 50 anni, e nel rispetto
dell’adeguatezzadeitrattamen-
tiedell’equitàintergeneraziona-
le, l’equilibrio tra entrate per
contributiespeseperprestazio-
ni. Un obiettivo questo – ha ag-
giunto–indiversicasipersegui-
toancheattraversolariformadi
unimpiantoinprecedenzabasa-
to sul sistema di calcolo reddi-
tuale,sostituitoconunmeccani-
smo che introduce il calcolo
contributivodellepensioni,rite-
nutomaggiormenteidoneoaga-
rantire l’equilibrio finanziario
di lungo periodo»

Il presidente della Corte dei
conti si è detto, del resto, «con-
sapevole che la profonda crisi
economico-finanziaria che in
questi anni ha colpito l’econo-
mia mondiale e, in particolare,
quella europea, ha richiesto
aglientidiprevidenzaunarevi-
sioneancheprofonda,deirego-
lamenti sulle prestazioni e sui
contributi, affidati all’approva-
zione dei rispettivi organi deli-
beranti».

Riconoscendocomeillegisla-
tore abbia chiesto anche alle
Casse privatizzate un impegno
ancora maggiore «a garanzia
dellasostenibilitàdelle gestioni
per garantire, anche nel lungo
periodo,ilpagamentodellepen-
sioni agli iscritti», il numero
uno dei giudici contabili ha tut-
tavia tenuto a sottolineare co-
merestiancoragarantital’auto-
nomia delle stesse. «Pur in pre-
senza di incisivi poteri di vigi-

lanza e di intervento riservati
all’amministrazione statale –
ha sostenuto ilpresidentedella
Corte dei conti – ritengo che il
nostro Ordinamento assicuri,
nel doveroso rispetto delle
compatibilità economiche, an-
cora ampi margini di autono-
mia nel delineare la struttura
del proprio sistema previden-
zialeattraverso lamaidiscono-
sciuta autonomia statutaria e
regolamentare».

Come anticipato, nessuna
presa di posizione è stata presa
invece sul tema dell’inserimen-
to delle Casse private nell’elen-
co dell’Istat, vero e proprio ca-
vallo di troia per assoggettarle

ai gravami della spending re-
view. «Non è questa la sede per
entrarenelmeritodellequestio-
ni afferenti alla inclusione delle
Cassenell’elencodelleammini-
strazioni pubbliche operato an-
nualmente dall’Istat – ha chiari-
to Giampaolino –. Ritengo, pe-
rò, doveroso ricordare come il
legislatore abbia riconosciuto
alle Sezioni riunite della Corte
dei conti giurisdizione esclusi-
va sugli atti di ricognizione del-
le amministrazioni pubbliche
operataannualmentedall’Istitu-
todi statistica».
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PROFESSIONISTI

AUTONOMIA GARANTITA
Secondoil presidente
dellamagistratura contabile
pur in presenzadi incisivi
poteri di vigilanza i margini
delle Casse restano ampi

Conil fondodigaranziaspazioalwelfare

AFP

Forum In previdenza/2. I presidenti delle commissioni Lavoro all’incontro organizzato dalla Cassa dottori commercialisti

IlParlamento«apre»aglienti
Sacconi (Senato) eDamiano (Camera) d’accordo: «Possibile il restyling»

Sostenibilità

01 | ELENCO ISTAT
Il testo che riunisce le proposte
di legge presentate da Cesare
Damianoe da Aldo Di Biagio
interviene su diversi aspetti che
riguardano leCasse di
previdenza dei professionisti.
Perquanto concerne la
presenzadelle stesse
nell’elenco Istat delle
amministrazionipubbliche, si

introdurrebbe una doppia
sezione dell’elenco, con
l’esclusione delle Casse dalle
disposizioni di finanza pubblica

02 | FONDO DI GARANZIA
Perassicurare stabilità
finanziaria, nell’interesse degli
iscritti alle Casse, viene
istituitoun fondo di garanzia
con personalità giuridica e con

gestioneautonoma i cui
interventi sono assistiti
dalla garanzia di ultima
istanza dello Stato

03 | COLLABORAZIONE
Gli enti si possono consorziare
per diventare più efficienti. In
tal caso possono beneficiare di
un trattamento fiscale di
miglior favore

ROMA

«Si può fare». La possibilità
diindividuare"stradecomuniper
affrontaretemiconcreti"-emersa
ieri con chiarezza durante i lavori
delForuminPrevidenza2013orga-
nizzato dalla Cassa dei dottori
commercialisti - rappresenta un
punto di partenza importante per
avviareun percorso virtuoso che,
in tempi ragionevole, consenta di
riordinareunsettorechiavecome
è quello della previdenza privata
deiprofessionisti.Iduepresidenti

dellecommissioniLavoro,Mauri-
zo Sacconi (Senato) e Cesare Da-
miano (Camera), nell’inconsueta
veste di alleati di Governo, hanno
entrambipiùvolteribaditoquesta
urgenza. Non è irrilevante il fatto
che questa consapevolezza pro-
venga da chi, come loro, ex mini-
stridelLavoro,conoscebeneino-
dieiproblemidelleformeobbliga-
torie di previdenza, privatizzate
circa20annifa,nel1994.

Leprospettivesonointeressan-
tiancheperchénonsipartedaze-

ro. Durante la scorsa legislatura,
infatti, le forze politiche avevano
già trovato una convergenza su
untesto cheunificava leproposte
presentate dallo stesso Damiano
(Ac 2715) e da Aldo Di Biagio (Ac
3522). I punti qualificanti del pro-
getto,destinatiadiventarelabase
sucui ora lavorare, spazianodalla
qualificazionedeglienti (elemen-
to che risolverebbe le criticità le-
gate all’inclusione delle casse
nell’elencostatisticodellepubbli-
che amministrazioni) al rafforza-

mento della vigilanza, accompa-
gnato dall’introduzione di tempi
certi(60giorni)perilvialiberami-
nisteriale agli atti e ai provvedi-
menti delle Casse stesse. Molto
importantisonopoiladefinizione
di nuovi parametri per la valuta-
zionedistabilitàdellegestioniele
nuove modalità di redazione dei
bilancipluriennali.

Decisivaanche la previsione di
applicarealleCasselostessoregi-
mefiscaleprevistoperifondipen-
sione,maqui -comeèemerso ieri

-sidovràfareiconticonleesigen-
zedibilancio:lagradualitàdellari-
duzione potrebbe essere una via
più percorribile. Infine, e in qual-
chemisuralegatoaltemadellatas-
sazione, la nascita di un fondo di
garanzia tra gli enti previdenziali
privati, alimentato con quote del-
le singole Casse (che, per esem-
pio,potrebberoesserequellelega-
teallaminorimposizionefiscale).
Il fondo, come è emerso anche ie-
ri,potrebbeavereunaduplicefun-
zione: intervenire nei casi di de-
faultefornirelerisorseperl’avvio
di quelle misure di welfare che le
Cassesollecitanodatempo.
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DallaCortedei conti
lapromozione
per le«gestioni»


